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CAPITOLO 1 

“INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO 

DELL’AREA DAC” 

 

1.1 INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

1.1.1 INQUADRAMENTO GEOLOGICO REGIONALE 

L’area di futura edificazione delle strutture DAC (Depurazione Area Centrale) di Genova è situata nel Municipio IV 

medio Ponente in località Cornigliano, all’interno della superficie sulla quale sorgevano gli impianti siderurgici ILVA, 

ora demoliti e/o dismessi. Si tratta di un’area pianeggiante, di origine antropica, creata essenzialmente tra gli anni trenta 

e gli anni sessanta del secolo scorso, con il riempimento del tratto di mare di fronte all’abitato di Cornigliano. 

Figura 1.1: Estratto Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) 

 

La Figura 1.2, estratto aerofotogrammetrico, evidenzia la zona, all’interno dell’area ex ILVA, sulla quale verranno 

realizzate le strutture del DAC. 
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Figura 1.2: Estratto aerofotogrammetrico (fonte: Google Earth) 

 

Vengono di seguito descritti gli aspetti geologici, a partire dalla scala regionale fino alla caratterizzazione stratigrafica 

specifica dell’area in oggetto. 

Dal punto di vista geologico l’area di Genova Cornigliano si inserisce nella zona della “Linea Sestri-Voltaggio”, una 

fascia dalla struttura tettonicamente complessa, che separa le Alpi Occidentali dalle rocce non metamorfiche della catena 

Appenninica. 

La Figura 1.3, tratta dalle Guide Geologiche Regionali - Vol. 6 “Appennino Ligure-Emiliano”, riporta lo schema tettonico 

a scala regionale (Piemonte meridionale/Liguria) con i differenti bacini sedimentari, i depositi plio-quaternari, le superfici 

tettoniche pre-neogeniche e i fronti di sovrascorrimento alpini, sudvergenti, e appenninici, nord vergenti. Rappresentano 

la situazione creatasi nel corso e a seguito delle fasi orogenetiche che, a causa della collisione tra la zolla africana e quella 

eurasiatica, ha portato alla formazione del Bacino del Mediterraneo e al sollevamento della catena alpina. 
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Figura 1.3: Schema tettonico a scala regionale 

 

 

Schema strutturale del Piemonte meridionale. Sono stati messi in evidenza i domini terziari legati a blocchi crostali separati. 

1) Bacini paleogenici. T=Collina di Torino; M=Monferrato; BTP=Bacino Terziario Piemontese s.s. (L=Langhe; aM=Alto 

Monferrato; LS=Lemme-Staffora). 

2) Depositi plio-quaternari, localmente strutturati in bacini di piggyback (a). 

3) Superfici tettoniche essenzialmente pre-neogeniche (L.I.=Linea Insubrica; L.S.V.=Zona Sestri-Voltaggio; L.V.V.=Linea 

Villalvernia-Varzi; L.O.L.=Linea Ottone-Levanto). 

4) Fronti di sovrascorrimento sepolti, sud-vergenti, del sistema alpino-padano. 

5) Fronti di sovrascorrimento nord-vergenti degli archi appenninici. 

 

Per un maggior dettaglio, relativamente alle caratteristiche e all’origine delle diverse unità individuate, si può fare 

riferimento alla Fig. 1.4 tratta dal progetto CARG, nella quale sono definiti gli areali dei depositi tardo- e post-orogenici, 

le unità di crosta oceanica, quelle di margine continentale, quelle di basamento o di copertura di età triassica, nonché le 

unità Liguri, costituite da unità flyschoidi. 
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Figura 1.4: Schema di inquadramento regionale 

 

A ulteriore dettaglio, la Figura 1.5 evidenzia le singole unità che formano lo schema tettonico della zona a cavallo della 

linea Sestri-Voltaggio al cui estremo settore meridionale si posiziona l’area oggetto di studio.  
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Figura 1.5: Dettaglio dello schema tettonico regionale 
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Dal punto di vista litologico, le singole unità precedentemente individuate presentano una grande varietà che comprende 

depositi di origine sedimentaria e metamorfica. 

La Figura 1.6, estratto della Carta Geologica tratta dal Foglio 213 Genova del Progetto CARG, evidenzia le litologie 

della zona di Cornigliano. 

Figura 1.6: Estratto dal foglio 231 Genova – scala 1:50000 CARG 
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1.2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO LOCALE 

 

L’area sulla quale è prevista la realizzazione del DAC andrà a occupare una zona sulla quale sorgevano strutture dell’ex 

impianto siderurgico ILVA. Come visto in precedenza, si tratta di un’area pianeggiante creata grazie ai consistenti 

riempimenti, realizzati essenzialmente tra gli anni trenta e gli anni sessanta del secolo scorso, del tratto di mare antistante 

l’originale linea di costa in corrispondenza dell’abitato di Cornigliano. 

Il riempimento è avvenuto con materiali eterogenei proveniente da demolizioni, anche se, dalle informazioni disponibili, 

sembrerebbe che lo spianamento della collina di Monte Croce abbia fornito parte del materiale per la base della colmata. 

 

La foto seguente mostra l’attuale condizione della collina di Monte Croce con i fronti di scavo suborizzontali, la porzione 

di scavo relitta e l’area pianeggiante precedentemente escavata. 

Le stratigrafie dei sondaggi eseguiti da IRETI e attrezzati a piezometro sembrano confermare la locale presenza del tipo 

litologico costituente la collina di Monte Croce: secondo quanto riportato nel foglio 231 Genova in scala 1:50.000 del 

Progetto CARG, si tratta dei “Metabasalti del Monte Figogna”, costituiti da metabasalti a cuscini, più raramente massicci 

o in filoni, a tessitura doleritica.  

Caratteristico il colore verdastro con elementi di colore vinaccia dovuto alla presenza di ematite alterata.  
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Figura 1.7: Attuale condizione della collina di Monte Croce 

 

 

Anche la Carta Geologica allegata al PUC di Genova conferma la medesima litologia sopra riportata. 
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Figura 1.8: Carta geologica tratta dal PUC 
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In particolare l’area DAC, che si estende in prossimità della foce del Torrente Polcevera per una lunghezza indicativa di 

170 m e una larghezza di 90 m, ad una distanza dal mare di circa 500 m rispettivamente verso S e di 250 m verso E, ricade 

all’interno della zona individuata con la sigla RIP, caratterizzata da riporti artificiali e discariche e depositi vari 

rimaneggiati.  
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Al fine di definire puntualmente la potenza e le caratteristiche del riporto, nell’area DAC sono stati eseguiti n.6 sondaggi 

a carotaggio continuo spinti a profondità compresa tra 8,00 m e 10,00 m da piano campagna e 17 trincee spinte a 

profondità massima di 3,00 m. 

Tutti i sondaggi hanno raggiunto il terreno naturale e un battente d’acqua di falda di circa 5 m al momento della 

perforazione. 

Le stratigrafie dei sondaggi e delle trincee costituiscono l’Allegato 3 del presente documento. 

Sulla base delle descrizioni stratigrafiche delle indagini disponibili all’interno dell’area DAC, sono state realizzate tre 

sezioni litostratigrafiche utilizzando tutti i dati disponibili, sia quelli forniti da Sviluppo Genova sia quelli rilevati durante 

le campagne di indagine IRETI (trincee dell’ottobre 2017 e sondaggi attrezzati a piezometro del marzo 2018).   

Le sezioni stratigrafiche costituiscono la Tavola 4. 

 

1.3 IDROGEOLOGIA DELL’AREA DAC 

 

Nell’area DAC nel corso dello scavo di alcune trincee e della perforazione dei sondaggi è stata intercettata la falda 

presente nei riporti. 

I livelli di falda nei piezometri installati (la geometria, profondità, diametro, tratto fessurato, tratto cieco, etc. sono riportati 

al punto 3.2 del Capitolo 3, Figure 3.2÷3.7), rilevato al 26 marzo, 03 e 09 aprile 2018, registrava i seguenti valori da testa 

tubo. 

RILIEVO LIVELLO DI FALDA RETE PIEZOMETRICA IRETI 

in m da t.t. e in quota assoluta s.l.m. 

Denominazione piezometro Rilievo al 26 marzo 2018 Rilievo al 03 aprile 2018 Rilievo al 09 aprile 2018 

PzIR01/2018 -1.95  -  +0.51 -2.01  -  +0.45 -1.97  -  +0.49 

PzIR02/2018 -2.00  -  +0.73 -2.04  -  +0.69 -1.98  -  +0.75 

PzIR03/2018 -2.77  -  +0.52 -2.82  -  +0.47 -2.79  -  +0.50 

PzIR04/2018 -3.21  -  +0.12 -3.24  -  +0.09 -3.24  -  +0.09 

PzIR05/2018 -3.38  -  +0.02 -3.35  -  +0.05 -3.40  -  +0.00 

PzIR06/2018 -3.05  -  +0.05 -3.10  -  +0.00 -3.00  -  -0.10 

 

Sulla base del rilievo topografico di precisione di testa tubo di ciascun piezometro, è stata costruita la carta delle isopieze 

(Figura 1.9, per un maggior dettaglio si vedano Tavole 7 e 8). 
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Figura 1.9: Carta delle isopieze, rilievo del 30/03/2018 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 
 

 
Documento     Rev. N.  Data   
AREA DAC – Realizzazione nuovo impianto di depurazione d’area 

centrale genovese – DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
     00 aprile 2018 

 

P a g .  | 18 

 

 

Figura 1.10: Carta delle isopieze, rilievo del 03/04/2018 

 

Dall’analisi della carta delle isopieze del 26 marzo si osserva: 

➢ che la direzione di flusso della falda ha una direzione che va da NNE a SSW; 

➢ che vi è una netta variazione del gradiente idraulico che, nella zona di monte, passa dall’1,2% tra il 

piezometro PzIR02/2018 e il piezometro PzIR4/2018, allo 0.2% tra il piezometro PzIR04/2018b e i 

piezometri PzIR02/2018-Pz05/2018, nella zona di valle.  
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Dall’analisi della carta delle isopieze del 3 aprile si osserva invece che: 

✓ nella parte di monte la direzione di flusso risulta da NE verso SW con un gradiente intorno allo 0.15% 

✓ nella porzione centrale indicativamente tra i piezometri PzIR04/2018 e PzIR03/2018la direzione di flusso 

va da NNW a SSE con un gradiente intorno all’1% 

✓ nel settore di valle, quello più prossimo al mare, la direzione di flusso risulta da N a S con un gradiente 

intorno allo 0.2% 

 

La falda misurata nei piezometri di valle risulta, di fatto, prossima al livello del mare. Sono state quindi considerate le 

variazioni del livello del mare dovuto alle differenti condizioni di marea nell’area genovese. L’escursione massima risulta 

intorno ai 25 cm con una influenza quasi nulla sui livelli di falda, sia grazie alla relativamente elevata distanza dalla costa, 

che alla presenza di una diffusa frazione limoso argillosa poco permeabile, evidenziata nei riporti. 

 

Per ultimo sono state considerate aree oggetto di inondazione negli eventi del 2010, 2011 e 2014 oltre alle aree 

storicamente inondabili con tempi di ritorno di 50, 200 e 500 anni (Figura 1.11).  
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Figura 1.11: Carta delle aree inondabili e delle aree storicamente inondate del Piano di Bacino del Torrente Polcevera 
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CAPITOLO 2 

“PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA AI SENSI 

DELL’ART.242bis D.LGS.152/06 S.M.I. (SUOLO/ SOTTOSUOLO/ 

RIPORTO)” 

 

2.1 PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

NORMATIVA CITATA NELL’ESPOSIZIONE DEL DOCUMENTO 

Testo Unico Ambientale – Decreto Legislativo 152/06 ss.mm.e ii.  

Legge del 24/03/2012 n.28 “Misure straordinarie ed urgenti in materia ambientale”, conversione con modificazioni del 

D.L. n.2 del 25/01/2012 – Interpretazione autentica di matrici di riporto. 

Legge 98/2013, conversione con modificazioni del D.L. 21/06/2013 n.69 (Decreto Fare). 

Legge 11/11/2014 n.164, conversioni con modificazioni del D.L. 11/09/2014 n.133. 

Regolamento 2014/1357/UE che sostituisce all’Allegato III della Direttiva 2008/98/CE contenente i criteri per 

l’attribuzione delle caratteristiche di pericolo ai rifiuti.  

Decisione 2014/955/UE contenente l’elenco aggiornato dei codici di classificazione europei. 

D.M. 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero”. 

D.M. 27/09/2010, come modificato dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 24/06/2015 

“Definizione dei criteri di ammissibilità in discarica”. 

Legge 125/2015, conversione del D.L. 19 /06/2015 “Attribuzione della caratteristica di pericolo HP14”. 

D.P.R. 13/06/2017 n.120 in vigore dal 22/08/2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata delle gestione delle 

terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 8 del D.L. 12 settembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni nella Legge 

11/11/2014 n. 164”. 

Regolamento (UE) 2017/997 “Definizione dei criteri comunitari per l’attribuzione della caratteristica di pericolo HP14” 

in vigore dal 05/07/2018. 

 

2.2 PREMESSA – INQUADRAMENTO GENERALE  

Il presente elaborato prende in esame l’intervento di bonifica che deve essere eseguito presso l’area ricadente al Foglio 

COR/84, mappali 522, 524, 527, 528 del N.C.T. del Comune di Genova Cornigliano, in cui deve essere realizzato il nuovo 

depuratore di Genova, alla quale sarà attribuito nel corso della presente trattazione la sigla convenzionale di “area DAC”. 

La superficie individuata con i suddetti mappali fa parte dell’ex comparto siderurgico ex ILVA di Genova Cornigliano; 

all’atto della sua dismissione a causa delle problematiche ambientali gravanti sul polo industriale è stata costituita una 

società a partecipazione pubblica denominata Società per Cornigliano S.p.A., avente la funzione di eseguire “gli interventi 
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di risanamento ambientale, infrastrutturazione, razionalizzazione e valorizzazione dello stabilimento ex ILVA per 

consentire insediamenti produttivi strategici di rilevante interesse regionale”. 

In data 12 aprile 2006 è stato sottoscritto, da Regione Liguria, Provincia di Genova (oggi Città Metropolitana di Genova), 

Comune di Genova, ARPA della Liguria, Azienda Sanitaria Locale n.3 “Genovese” e Società per Cornigliano S.p.A., 

soggetto proprietario e preposto alla riconversione delle aree dello Stabilimento ex ILVA di Genova Cornigliano, un 

protocollo d’intesa per la gestione degli aspetti ambientali sopra menzionati, rinvenenti alla disponibilità pubblica a 

seguito della chiusura delle lavorazioni a caldo dell’unità produttiva. 

Tenuto presente gli esiti della campagna di indagine svolta nel periodo 2006/2007 in contraddittorio con ARPAL, 

individuata come “INDAGINE PRELIMINARE CONCLUSIVA”, in base ai quali, nei mappali in esame non erano emerse 

criticità rispetto alle concentrazioni limite fissate dal D.Lgs.152/06 s.m.i. per la destinazione industriale del sito, si è 

proceduto con la programmazione della riqualificazione dell’area suddetta attraverso la sottoscrizione nel settembre 2014 

con Atto Repertorio n. 67663 da parte della Società per Cornigliano S.p.A., Comune di Genova e Mediterranea Acque 

S.p.A. di atto di costituzione e contestuale alienazione di diritto di superficie funzionale alla costruzione del depuratore, 

con tale atto il Comune di Genova accetta ed acquista il diritto di superficie per i suddetti mappali per un’estensione pari 

a 15000,00 m2 di cui, 7000 m2 destinati all’impianto di trattamento acque e 8000 m2 destinati all’impianto trattamento 

fanghi; contestualmente il Comune di Genova cede e vende il diritto di superficie degli stessi a Mediterranea Acque S.p.A. 

per la durata analoga a quella residuale dell’affidamento della gestione del servizio idrico a IREN ACQUA Gas S.p.A; 

conseguentemente a IRETI in qualità di società del gruppo IREN, che si occupa di gestire in modo integrato la 

distribuzione di energia, gas e acqua, è stato affidato l’incarico di ingegnerizzare e realizzare il nuovo depuratore di 

Genova. 

Di seguito si riporta in ordine cronologico breve sintesi della corrispondenza intercorsa tra IRETI, Società per Cornigliano 

e Sviluppo Genova dall’agosto alla fine del settembre 2017 per l’esecuzione della successiva campagna di indagine a 

cura del primo soggetto menzionato, i cui esiti hanno determinato la comunicazione di superamenti di CSC ai sensi 

dell’art.245 del D.Lgs.152/06 s.m.i., come soggetto non responsabile, interessato all’esecuzione dell’intervento 

finalizzato alla realizzazione del progetto edificatorio di interesse regionale (si veda Allegato 1 in cui è inserita tale 

documentazione). 

Con Comunicazione del 17.08.2017 IRETI S.p.A. chiedeva a Società per Cornigliano S.p.A., Sviluppo Genova S.p.A., 

Gruppo Spinelli, Comune di Genova, Città Metropolitana di Genova, Regione Liguria, ARPAL, Iren Acqua S.p.A., “la 

disponibilità temporanea delle aree e l’autorizzazione all’esecuzione delle attività di indagine e prove 

geognostiche/ambientali”, liberandola dalla presenza dei containers stoccati. 

Società per Cornigliano S.p.A in riscontro alla richiesta di IRETI S.p.A. in data 17.09.2017 dichiarava il nulla osta alla 

consegna temporanea delle aree destinate al nuovo DAC per l’esecuzione delle indagini ambientali. 
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Con comunicazione del 28.09.2017 Sviluppo Genova S.p.A. informa IRETI: 

• che le aree individuate ai mappali 527 e 528 sono state oggetto di caratterizzazione ambientale a seguito 

della chiusura dell’area a caldo dello Stabilimento Siderurgico ILVA e che, tutte le indagini hanno 

evidenziato la conformità ai limiti normativi previsti per le aree commerciali/industriali; 

• che l’area individuata al mappale 524 (AUC I) è stata sottoposta ad analisi di rischio, confermando 

l’assenza di rischio sanitario-ambientale; 

• che le aree individuate al mappale 522 (AUC II) sono state sottoposte a bonifica, il cui esito positivo è 

stato certificato con Determina Dirigenziale n.4212 del 02.08.2012. 

Sulla base dei presupposti sopra esposti, IRETI ha ritenuto di approfondire la conoscenza in merito all’area, al fine di 

svolgere il proprio compito di progettazione e realizzazione del depuratore. 

Si procederà quindi in prima analisi a sintetizzare le attività svolte nel 2006/2007 al Paragrafo 2.3.1 per poi proseguire 

analizzando dettagliatamente l’indagine IRETI dell’ottobre 2017 al fine di poter esporre in modo esaustivo le modalità di 

svolgimento, le finalità prefissate, le evidenze merceologiche assunte in campo e quelle analitiche rilevate dal laboratorio 

Studio Alfa S.p.A. con sede in Via Monti n.1 Reggio Emilia. 

 

2.3 ATTIVITÀ AMBIENTALI PREGRESSE  

2.3.1 ESITI INDAGINE PRELIMINARE CONCLUSIVA (2006/2007), RIFERITI AI MAPPALI 522, 524, 

527, 528 

Il protocollo sottoscritto per la gestione degli aspetti ambientali, menzionato al paragrafo 2.2, prevedeva l’esecuzione di 

“INDAGINE PRELIMINARE CONCLUSIVA”, da svolgersi in coordinamento con gli Enti di competenza, la cui finalità 

in funzione delle risultanze analitiche era la delineazione delle aree contaminate da sottoporre a procedimento di bonifica, 

ottenendo come effetto logico la perimetrazione di quelle escluse dall’iter amministrativo suddetto. 

Il Piano di Indagine è stato approvato, con prescrizioni, con DGC n. 676/2006 ed è stato eseguito in contraddittorio  

con ARPAL nel lasso temporale tra il settembre 2006 e il maggio 2007, convalidati dalla stessa nel luglio 2007. 

Gli esiti dell’indagine preliminare conclusiva hanno condotto:  

✓ allo stralcio di alcune aree, tra cui i mappali di interesse 527 e 528, in quanto non sono emersi, dai 

campioni analizzati, superamenti di Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla Colonna B, 

Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. (rif. Figure 2.1a, 2.1.b e 2.1c sotto 

riportate); 
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Figura 2.1a: Individuazione, su planimetria generale, dei mappali 527 e 528, stralciati dal progetto di bonifica per assenza di 

superamenti delle CSC  

 

 

Figura 2.1b:  Dettaglio sui mappali 527 e 528 dove non si sono riscontrati superamenti delle CSC per i terreni  

 

 

 

 

esempio: 
Riscontro 

superamenti CSC 
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Figura 2.1c: Dettaglio sui mappali 527 e 528 dove non si sono riscontrati superamenti per le acque (evidenziazione in rosso dei punti 

dove sono stati riscontrati superamenti) 

 

 

✓ all’individuazione di n°8 aree di bonifica (rif. Figura 2.2), di cui n°5 sono state sottoposte ad Analisi di 

Rischio, AFO, AUCI, AUCII, AUCIII, AUCIV, dalla quale è emerso, prendendo in considerazione le aree 

interessate dall’intervento di IRETI, l’assenza di rischio per la AUCIV e la necessità di un intervento di 

bonifica nella AUCII, in merito a quest’ultima è stata ottenuta, con Provvedimento Dirigenziale n°4212 

del 02/08/2012, certificazione di avvenuta bonifica, rilasciato dalla Provincia di Genova, attuale Città 

Metropolitana. 
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Figura 2.2: Individuazione delle n°8 aree di bonifica 

 

Dettaglio delle aree AUCII e AUCIV 

 



 
 
 
 

 
 

 
Documento     Rev. N.  Data   
AREA DAC – Realizzazione nuovo impianto di depurazione d’area 

centrale genovese – DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
     00 aprile 2018 

 

P a g .  | 27 

 

 

La situazione relativa allo stato qualitativo del suolo/sottosuolo dei mappali di interesse delineato nel 2007 è quello 

riportato nella Tabella 2.1 e la raffigurazione grafica è quella riportata nella seguente Figura 2.3. 

Al fine di rendere esaustiva l’elaborazione del presente documento si ritiene fondamentale calare i mappali, oggetto di 

trattazione, nel contesto emerso dalle attività ambientali svolte sul sito ex industriale, procedendo con l’inserimento di 

uno stralcio della Tavola 1, allegata al presente documento, raffigurativo degli esiti ottenuti dall’INDAGINE 

PRELIMINARE CONCLUSIVA che ha determinato l’esclusione dei mappali 527 e 528 dall’iter di bonifica, 

dall’applicazione dell’ANALISI DI RISCHIO che ha determinato l’assenza di rischio per area AUCIV e dall’esecuzione 

dell’intervento di bonifica per area AUCII (rif. Figura 2.4). 

Lo stato di fatto rappresentato nella sottostante figura è stato il punto di partenza su cui IRETI ha ragionato per riuscire a 

comprendere quale fosse il migliore approccio per la gestione dei materiali di scavo necessariamente da rimuovere per 

poter costruire il depuratore, rifacendosi agli strumenti normativi a disposizione, che permettono di procedere ad una 

valutazione ad ampio respiro nell’individuazione della soluzione più consona. 

Figura 2.3: Individuazione area DAC (mappali 527, 528, 524, 522) – Stato di fatto suolo e sottosuolo certificato all’atto dell’acquisto 

del diritto di superficie da parte di Mediterranea Acque S.p.A 
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Quanto premesso e rappresentato nella Figura 2.3 risulta avvallato dalla comunicazione resa da Sviluppo Genova in data 

21.09.2017 (prot.RT039463-2017-A del 28.09.2017), in riscontro alla richiesta da parte di IRETI S.p.A. (prot.RT013134-

2017 del 17.08.2017) di disponibilità temporanea delle aree destinate alla costruzione del nuovo impianto di depurazione 

d’area centrale genovese (DAC), per esecuzione indagini ambientali aventi come obiettivo la delineazione della stato di 

fatto dell’area di cui prendere atto (si veda Allegato 1). 

Figura 2.4: Individuazione dell’AREA DAC (LOTTO D1+D2) oggetto di intervento di bonifica ai sensi dell’art.242bis D.Lgs.152/06 

s.m.i. – Stralcio mappa catastale 

 

 

Gli esiti delle suddette attività ambientali del periodo 2006/2007 (Indagine Preliminare Conclusiva e Analisi di Rischio 

sito-specifica) svolte da Sviluppo Genova sono riepilogati per completezza del documento in Tabella 2.2, nella quale 

sono inseriti i seguenti dati: 

✓ mappali interessati dal POB e loro relativa estensione areale; 

✓ attività ambientali svolte sui singoli mappali;  

✓ identificazione dei lotti di intervento, facendo riferimento alla nomenclatura utilizzata nell’atto 

“COSTITUZIONE E CONTESTUALE ALIENAZIONE DI DIRITTO DI SUPERFICIE SOTTOSCRITTO 

DA SOCIETÀ PER CORNIGLIANO, COMUNE DI GENOVA E MEDITERRANEA ACQUE”, al fine di 

mantenere una coerenza negli atti. 
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Tabella 2.2 

MAPPALI SUPERFICIE (m2) 
ATTIVITÀ AMBIENTALI 

PRECEDENTEMENTE SVOLTE 

IDENTIFICAZIONE 

CONVENZIONALE DEL LOTTO 

522 (parte) 559,22 

Porzione di mappale sottoposta ad 

intervento di bonifica, certificato con 

Provv. Dir. n.4212 dell’agosto 2012 

(certificazione di avvenuta bonifica della 

zona AUCII appartenente alle aree ex 

ILVA S.p.A. Cornigliano). 

Lotto D1 

Superficie complessiva: 7974,75 m2 
524 (parte) 122,08 

Porzione di mappale facente parte 

dell’area AUCIV, sottoposta ad Analisi di 

Rischio, dalla quale è emersa ASSENZA 

di rischio. 

527 7293,45 

Esecuzione di Indagine Preliminare 

Conclusiva” (2006/2007) in 

contraddittorio con ARPAL, dalla quale 

non sono emersi superamenti delle CSC 

per la destinazione d’uso dell’area, 

mappale stralciato dall’iter di bonifica. 

528 7009,73 

Esecuzione di Indagine Preliminare 

Conclusiva” (2006/2007) in 

contraddittorio con ARPAL, dalla quale 

non sono emersi superamenti delle CSC 

per la destinazione d’uso dell’area, 

mappale stralciato dall’iter di bonifica. 

Lotto D2 

Superficie complessiva: 7009,73 m2 

 

2.3.2 INDAGINE SVOLTA DA IRETI S.P.A. NELL’OTTOBRE 2017 – RISULTANZE CHIMICO-

FISICHE OTTENUTE  

2.3.2.a CONSIDERAZIONI A SUPPORTO DELLA LEGITTIMAZIONE DI IRETI AD 

ESEGUIRE L’INDAGINE AMBIETALE SULL’AREA DAC  

Nell’ottobre 2017, IRETI S.p.A., giustificata dal suo ruolo di soggetto incaricato di ingegnerizzare l’opera costituita dal 

nuovo depuratore, ha eseguito un’indagine ambientale in autonomia contestualmente alla fase di progettazione definitiva, 

i cui esiti hanno portato necessariamente alla conclusione che alla luce della normativa vigente nei lotti di interesse D1 e 

D2 sussistono delle criticità ambientali nei termini delineati nel modello concettuale del sito esposto al Paragrafo 2.3.2.c. 

Sulla base di quanto comunicato dalla società Sviluppo Genova, con nota Prot.RT039463-2017-A del 28.09.2017, con la 

quale conferma l’assenza di oneri legati ad interventi di bonifica in atto, non avendo evidenziato contaminazione su detti 
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mappali, attraverso l’esecuzione dell’iter amministrativo intrapreso con l’esecuzione dell’indagine preliminare nel 

2006/2007, la società IRETI ha organizzato una verifica ambientale che potesse permettergli di poter acquisire i dati 

necessari, al fine di addivenire ad un’esaustiva valutazione finalizzata ad una razionalizzazione e ottimizzazione del 

materiale che deve essere rimosso per la realizzazione del DAC. 

L’indagine organizzata da IRETI ha avuto al suo incipit il compito di individuare il percorso più idoneo da intraprendere 

per la gestione del materiale da rimuovere, sulla base delle opportunità previste dalla normativa vigente, di cui si riportano 

le norme principali che devono essere necessariamente lette in coordinazione tra loro, al fine di ottenere un esito 

consapevole del corretto approccio; in funzione di tale premessa sono stati presi in esame due aspetti fondamentali in 

adeguamento all’evoluzione subita dalla normativa. 

a) L’assimilazione dei riporti a matrice ambientale di cui all’art.2 del D.L. 2/2012, convertito con 

modificazione nella Legge 28/2012 attraverso il quale è stata fornita l’interpretazione autentica dell’art.185 

del D.Lgs.152/06 s.m.i. (esclusioni dal campo di applicazione dei rifiuti), includendo la definizione di 

matrice materiali di riporto, successivamente emendata dal comma 3, dell’art.41 del D.L. 69/13, convertito 

con modificazioni dalla Legge 98/13.  

A seguito di queste riscritture, la definizione della matrice riporto ad oggi appare come segue: 

interpretazione autentica dell’articolo 185 del Decreto Legislativo n.152 del 2006, disposizioni in materia 

di matrici materiali di riporto e ulteriori disposizioni in materia di rifiuti. Ferma restando la disciplina in 

materia di bonifica dei suoli contaminati, i riferimenti al “suolo” contenuti all’articolo 185, commi 1, 

lettere b) e c), e 4, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si interpretano come riferiti anche alle 

matrici materiali di riporto di cui all’Allegato 2 alla Parte IV del medesimo decreto legislativo, costituite 

da una miscela eterogenea di materiale di origine antropica, quali residui e scarti di produzione e di 

consumo, e di terreno, che compone un orizzonte stratigrafico specifico rispetto alle caratteristiche 

geologiche e stratigrafiche naturali del terreno in un determinato sito, e utilizzate per la realizzazione di 

riempimenti, di rilevati e di reinterri. 

b) La disciplina prevista per la gestione di materiali da scavo regolata dal D.P.R. 120/2017 entrato in vigore 

in data 22/08/2017. 

c) La disciplina prevista dalla Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. per la gestione dei rifiuti. 
 

La società IRETI, supportata dalla ragionevolezza nel voler verificare la possibile applicazione della disciplina in deroga 

prevista dal Regolamento 120 (voce b), peraltro sostenuto dalla sussistenza di una delle condizioni fondamentali, costituita 

dall’assenza di contaminazione confermata da Sviluppo Genova, ha quindi concepito una pianificazione dell’indagine 

che tenesse in considerazione sia le procedure di caratterizzazione previste da quest’ultimo sia di quelle previste 

dall’Allegato 2 del D.Lgs.152/06 s.m.i., ponendosi come obiettivo l’esaustività delle attività di investigazione ambientale 

e dando ampio spazio alle valutazioni visive in campo, per capire la composizione merceologica del materiale di scavo. 

È stata quindi svolta un’indagine di caratterizzazione di dettaglio che creasse le basi per l’applicazione del suddetto 

Regolamento e che permettesse di verificare l’eventuale presenza di rifiuti interrati, ipotesi non escludibile tenendo conto 

degli anni di attività del comparto industriale, delle caratteristiche emerse dall’inquadramento geologico di cui al Capitolo 
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1 del presente documento, oltre a quanto rilevato nella Certificazione di Avvenuta Bonifica (si veda Allegato 1) rilasciata 

dalla Provincia di Genova per l’aerea AUC II, nella quale al suo Punto 8 solo elencate le tipologie di rifiuto gestite, 

riscontrate in fase di esecuzione dell’intervento di bonifica, diverse da quelle identificate con il codice indicante il rifiuto 

generato dalla rimozione del terreno inquinato. 

 

2.3.2.b DESCRIZIONE DELL’INDAGINE SVOLTA  

 

La società IRETI ha incaricato nell’ottobre 2017 lo Studio Alfa S.p.A. di eseguire un’indagine sui mappali oggetto di 

trattazione nel presente documento, che si è concretizzata nelle attività di seguito esposte. 

 

Tenuto conto della estensione dell’area DAC (14984,48 m2) e non avendo individuato particolari fonti di pericolo che 

potessero costituire punti sensibili per l’indagine, considerando inoltre che attualmente l’area si presenta completamente 

pavimentata in asfalto, si è proceduto con la pianificazione delle operazioni di indagine svolte in autonomia attraverso la 

predisposizione preventiva da parte di IRETI di un Piano di Investigazione e Campionamento, applicando un criterio 

statistico con ubicazione sistematica delle trincee, secondo lo schema riprodotto in Figura 2.5, che è stato applicato il più 

fedelmente possibile nello svolgimento dell’indagine, le cui risultanze vengono descritte nel presente paragrafo.  

Lo schema di indagine adottato ha tenuto in considerazione i seguenti criteri: 

- sovrapposizione di una griglia predefinita sui mappali 527 e 528 che permettesse di delineare sub aree di 

indagine che in linea generale avessero la stessa estensione (833 m2); nell’esattezza sono state definite n.18 

sub aree omogenee, come da Figura 2.5 sottostante, di cui una in area AUC II nella quale era stato eseguito 

l’intervento di bonifica certificato, ubicata nel piano di investigazione esternamente a tale sito ma di fatto 

realizzata in tale ambito come dimostrato dal rilievo topografico; risulta invece confermata l’esclusione del 

piano di indagine dell’area AUC IV non coinvolta in quanto l’ analisi di rischio aveva confermato l’assenza 

di quest’ultimo; inoltre in campo è stato deciso dai tecnici dello Studio Alfa l’esecuzione di una trincea 

aggiuntiva identificata come T19; ogni sub area risulta identificata dal sondaggio esplorativo previsto; come 

si può evincere dalla Tabella 2.4 non tutte le trincee sono state realizzate, ed alcune di esse sono state 

approfondite solo di pochi centimetri a causa della presenza di fondazioni armate; ponendo attenzione si 

potrà dedurre che l’indagine ha prodotto esiti diversi in relazione dei due lotti di interesse. Mentre nel Lotto 

D2 tutte le trincee previste sono state eseguite, ad eccezione di T8, contrariamente nel Lotto D1 solo due 

trincee sono state approfondite, in modo da permettere il prelievo di campioni fino alle profondità stabilite; 

in ogni caso anche le trincee non approfondite sono state oggetto di rilievo topografico, a segnalazione di 

una problematica legata alle fondazioni armate da affrontare in fase di esecuzione scavo (si veda Tavola 2 

nella quale è riportata l’esatta ubicazione di tutte le trincee approfondite/approfondite solo parzialmente/non 

eseguite per il ritrovamento di tali manufatti); 

- esecuzione per ogni sub area di n.1 sondaggio esplorativo ubicato al centro di ognuna (rif. Figura 2.5) in 

modo da acquisire dati esaustivi da rapportarsi alla superficie della sub area di riferimento, prevedendo un 

approfondimento per ognuno fino alla quota di -3,00 m dal piano campagna; 
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- formazione in linea generale di n. 3 campioni delle matrici suolo/sottosuolo/riporto di cui: 

- n.1 campione da 0,00 a -1,00 m dal p.c.; 

- n.1 campione di fondo scavo/frangia capillare; 

- n.1 campione nella zona intermedia; 

- ricerca dei parametri ritenuti significativi di cui alla Tabella 2.3. 

 

Tabella 2.3: Parametri ricercati (rif. Allegato 2 in cui sono inseriti i Rapporti di Prova) 

Amianto (SEM) Piombo 

Vaglio tra 2 cm e 2 mm Rame 

Sottovaglio 2 mm Zinco 

Residuo secco a 105°C Idrocarburi pesanti C>12 (C12-C40) 

Arsenico Idrocarburi leggeri Cn (n≤ 12) 

Cadmio IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 

Cromo VI SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI 

Cromo Totale SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI 

Mercurio 
COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (BTEXs) 

 

Nichel  

 

Figura 2.5: Suddivisione in sub-aree e ubicazione sistematica dei sondaggi esplorativi facenti parte del Piano di Campionamento 

predefinito per l’esecuzione dell’indagine  

 

 

 

 



 
 
 
 

 
 

 
Documento     Rev. N.  Data   
AREA DAC – Realizzazione nuovo impianto di depurazione d’area 

centrale genovese – DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
     00 aprile 2018 

 

P a g .  | 33 

 

 

Ubicazione effettiva delle trincee eseguite nell’ottobre 2017 (rilievo topografico) 

 

 

Alla luce del Piano di Investigazione e Campionamento predefinito da IRETI, di cui sono state sopra esposte le specifiche, 

lo Studio Alfa S.p.A. nell’ottobre 2017 ha svolto l’indagine sull’area DAC che ha prodotto gli esiti esposti nel prosieguo 

dell’esposizione del documento. 

2.3.2.b.1 ESITI INDAGINE – CAMPIONI OTTENUTI MEDIANTE SETACCATURA IN 

CAMPO  

Per rendere di migliore comprensione il riscontro ottenuto dall’indagine svolta si inseriscono:  

- Tabella 2.4: Nella quale viene precisata per ogni trincea l’effettiva esecuzione, la profondità raggiunta per 

ognuna, e le motivazioni che hanno impedito per talune l’esecuzione o l’approfondimento nei termini 

stabiliti; 

- Tabella 2.5: Nella quale vengono riportati i campioni formati e analizzati; 

- Tabella 2.6: Riportante gli esiti analitici riferiti alla conformità/non conformità rispetto alla Colonna B 

Tabella 1 Allegato 5 Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/06 s.m.i. ; 

- Tabella 2.7: Riepilogo delle concentrazioni per cui sono stati riscontrati superamenti delle Concentrazioni 

Soglia di Contaminazione fissate dalla suddetta colonna; in merito si veda la Tavola 3 in cui vengono 

riportate le stesse concentrazioni, dandone una rappresentazione grafica. 

 



 
 
 
 

 
 

 
Documento     Rev. N.  Data   
AREA DAC – Realizzazione nuovo impianto di depurazione d’area 

centrale genovese – DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
     00 aprile 2018 

 

P a g .  | 34 

 

 

Tabella 2.4: Sondaggi esplorativi eseguiti  

LOTTO SIGLA TRINCEA 
PROFONDITÀ 

RAGGIUNTA 

NOTE ESPLICATIVE PER MANCATO 

APPROFONDIMENTO ALLA QUOTA DI -3,00 m 

Lotto D2  

T1 -1,50 m A tale quota è stata rilevata la presenza di fondazioni armate. 

T2 -2,80 m A tale quota è stata rilevata la presenza di fondazioni armate. 

T3 -2,80 m A tale quota è stata rilevata la presenza di fondazioni armate. 

T4 -2,50 m A tale quota è stata rilevata la presenza di fondazioni armate. 

T5 -3,00 m  

T6 -2,50 m A tale quota è stata rilevata la presenza di fondazioni armate. 

T7 -3,00 m  

T8 -3,00 m  

T9 -3,00 m  

Lotto D1  

T10 -0,30 m 

Approfondita fino a -0,30 m 

Soletta in asfalto, alla profondità di -0,30m presenza di una 

sottostante struttura cementizia per cui non è stata 

approfondita l’indagine. 

T11 -0,30 m 

Approfondita fino a -0,30 m 

Soletta in asfalto, alla profondità di -0,30m presenza di una 

sottostante struttura cementizia per cui non è stata 

approfondita l’indagine. 

T12  

Non eseguita. 

Soletta in asfalto, sottostante struttura cementizia per cui non 

è stata approfondita l’indagine. 

T13 -3,00 m 

Soletta in asfalto, alla profondità di - 0,30m sottostante 

struttura cementizia, Lato Ovest della trincea, costituito da 

muro in cemento armato presente fino alla quota di fondo 

scavo della trincea (fondazioni preesistenti), Lato Nord 

presenza di una struttura in metallo ad U di cui non è stata 

identificata la funzione.  

T14 -0,40 m 

Approfondita fino a -0,40 m 

Soletta in asfalto alla profondità di -0,40m presenza di una 

sottostante struttura cementizia per cui non è stata 

approfondita l’indagine. 

T15  

Non eseguita. 

Soletta in asfalto, sottostante struttura cementizia per cui non 

è stata approfondita l’indagine. 

T16 -0,50 m 

Approfondita fino a -.0,50 m  

Soletta in asfalto, sottostante struttura cementizia per cui non 

è stata approfondita l’indagine. 

T16 bis -1,00 m 
Approfondimento -1,00 m 

Campionamento materiale fangoso 

T17  

Approfondita fino a -0,20 m  

la presenza di una soletta in asfalto 0,20 m sottostante 

struttura cementizia per cui non è stata approfondita 

l’indagine. 

T18 -3,00 m  

T18 bis -1,00 m 
Approfondimento -1,00 m 

Campionamento puntuale 

T19 -2,30 m  
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Tabella 2.5: Campioni formati e analizzati 

POZZETTI ESPLORATIVI 

ESEGUITI 

CAMPIONI FORMATI MEDIANTE 

SETACCIATURA IN CAMPO 

PROFONDITÁ PRELIEVO 

T1 
T1 0,00 /-1,00 m 

T1 -1,00 / -1,50 m. 
 

T2 

T2 0,00 /-1,00 m 

T2 -1,00/-2,00 m 

T2 -2,00/-2,80 m 
 

T3 

T3 0,00 /-1,00 m 

T3 -1,00/-2,00 m 

T3 -2,00/-2,50 m 
 

T4 

T4 0,00 /-1,00 m 

T4 -1,00/-2,00 m 

T4 -2,00/-2,50 m 
 

T5 

T5 0,00 /-1,00 m 

T5 -1,00/-2,00 m 

T5 -2,00/-3,00 m 
 

T6 

T6 0,00 /-1,00 m 

T6 -1,00/-2,00 m 

T6 -2,00/-2,50 m 
 

T7 

T7 0,00 /-1,00 m 

T7 -1,00/-2,00 m 

T7 -2,00/-3,00 m 
 

T8 Non sono stati prelevati campioni  
 

T9 

T9 -0,15/-1,00 m 

T9 -1,00/-2,00 m 

T9 -2,00/-3,00 m 
 

T10 T10 -0,15/-0,30 m 
 

T11 T11 -0,15/-0,30 m 
 

T12 Non sono stati prelevati campioni 
 

T13 

T13 -0,15/-0,30m 

T13 -0,30/-1,00 m 

T13 -1,00/-2,00 m 

T13 -2,00/-3,00 m 
 

T14 T14 -0,15/-0,30m 
 

T15 Non sono stati prelevati campioni 
 

T16 

T16 -0,20/-0,50 m 

T16 

Campione materiale fangoso 

prelevato da lato ovest 

-0,20 / -0,50 m lato ovest  

T16 bis 

Scavo aggiuntivo in prossimità T16 

T16  

Campione materiale fangoso in 

corrispondenza di tubatura  

-0,20/-1,00 m 

 

T17 T17 -0,15/-0,20 m 
 

T18 

T18 -0,15/-1,00 m 

T18 -1,00/-2,00 m 

T18 -2,00/-3,00 m 
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T18 bis 

Scavo aggiuntivo in prossimità di 

T18 

T18 

Campione puntuale sotto asfalto  
-1,00 m 

 

T19 

T19 -0,15/-1,00 m 

T19 -1,00/-2,00 m 

T19 -2,00/-2,30 m 

 

Tabella 2.6: Esiti analitici riferiti alla conformità/non conformità dei campioni rispetto alla Colonna B Tabella 1 Allegato 5 Titolo V 

Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. 

CAMPIONI FORMATI MEDIANTE 

SETACCIATURA IN CAMPO 
PROFONDITÁ PRELIEVO 

CONFORMITÁ/NON CONFORMITÁ 

RISPETTO ALLA COLONNA B 

TABELLA 1 ALLEGATO 5 TITOLO V 

PARTE IV DEL D.LGS. 152/06 S.M.I. 

T1 0,00 /-1,00 m NON CONFORMITÀ 

T1 -1,00 / -1,50 m NON CONFORMITÀ 

T2 0,00 /-1,00 m NON CONFORMITÀ 

T2 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 

T2 -2,00/-2,80 m CONFORMITÀ 

T3 0,00 /-1,00 m CONFORMITÀ 

T3 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 

T3 -2,00/-2,50 m CONFORMITÀ 

T4 0,00 /-1,00 m NON CONFORMITÀ 

T4 -1,00/-2,00 m NON CONFORMITÀ 

T4 -2,00/-2,50 m NON CONFORMITÀ 

T5 0,00 /-1,00 m CONFORMITÀ 

T5 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 

T5 -2,00/-3,00 m CONFORMITÀ 

T6 0,00 /-1,00 m NON CONFORMITÀ 

T6 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 

T6 -2,00/-2,50 m CONFORMITÀ 

T7 0,00 /-1,00 m NON CONFORMITÀ 

T7 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 

T7 -2,00/-3,00 m CONFORMITÀ 

T9 -0,15/-1,00 m CONFORMITÀ 

T9 -1,00/-2,00 m NON CONFORMITÀ 

T9 -2,00/-3,00 m CONFORMITÀ 

T10 -0,15/-0,30 m CONFORMITÀ 
T11 -0,15/-0,30 m CONFORMITÀ 
T13 -0,15/-0,30m CONFORMITÀ 
T13 -0,30/-1,00 m CONFORMITÀ 
T13 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 
T13 -2,00/-3,00 m CONFORMITÀ 
T14 -0,15/-0,30m NON CONFORMITÀ 

T16 -0,20/-0,50 m CONFORMITÀ 

T16 

 

0,20 / -0,50 m 

Campione materiale fangoso 

prelevato da lato ovest 

CONFORMITÀ 

T16 bis 

Scavo aggiuntivo in prossimità T16 

0,20 /-1,00 

Campione materiale fangoso in 

corrispondenza di tubatura 

CONFORMITÀ 

T17 -0,15/-0,20 NON CONFORMITÀ 

T18 -0,15/-1,00 m CONFORMITÀ 
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T18 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 
T18 -2,00/-3,00 m CONFORMITÀ 

T18bis 

Scavo aggiuntivo in prossimità T18 

-1,00 

(campione puntuale sotto asfalto) 
CONFORMITÀ 

T19 -0,15/-1,00 m CONFORMITÀ 
T19 -1,00/-2,00 m CONFORMITÀ 
T19 -2,00/-2,30 m CONFORMITÀ 

 

Tabella 2.7: Riepilogo superamenti di CSC riscontrati dal Laboratorio Studio Alfa S.p.A. 

CAMPIONI  
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Unità di misura  mg/kg s.s. 

CSC Colonna B Tabella 1 Allegato 5 

Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/06 

s.m.i. 

50 750 10 10 10 10 10 10 100 

T1 0,00 /-1,00 m   34 31 15 18  9,9 137,299 

T1 
-1,00 / -1,50 

m. 

  22 13      

 

T2 
0,00 /-1,00 m   22       

 

T4 0,00 /-1,00 m  1490 14       

T4 -1,00/-2,00 m  1305 21 40 17 15 20 23 138,83 

T4 -2,00/-2,50 m   22 43 14 38 13 18 149,483 

 

T6 0,00 /-1,00 m  835 11       

 

T7 0,00 /-1,00 m   20 17 14   5,6  

 

T9 -1,00/-2,00 m 55         

           

T14 -0,15/-0,30m  1050        

 

T17 

 

-0,15/-0,20 

 

 955        
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2.3.2.b.2 ESECUZIONE DI TEST DI CESSIONE AI SENSI DEL DM 05/02/98  

 

Uno degli aspetti preso in esame dall’indagine è la verifica dei riporti in funzione del potenziale rilascio del materiale di 

origine antropica presente in tale matrice in modo da acquisire dati in merito alla gestione di detto materiale a seguito 

della sua rimozione e identificazione come rifiuto  

Si è proceduto quindi con l’esecuzione di test di cessione secondo le metodiche di cui all’art. 9 del DM 05/02/98 su n. 2 

campioni ritenuti rappresentativi prelevati dalle trincee T5 e T6, al fine di verificare le caratteristiche chimiche degli 

eluati. 

Le concentrazioni rilevate sono stati rapportate all’ Allegato 3 del DM 05/02/98; il campione prelevato dal sondaggio T5 

ha riscontrato un superamento per il parametro selenio, mentre nel campione T6 si evidenzia una concentrazione di dello 

stesso parametro pari alla concentrazione limite fissata dall’allegato di cui sopra.  

Si riporta tabella riepilogativa dei superamenti; in Allegato 2 sono inseriti i relativi Rapporti di Prova emessi dallo Studio 

Alfa S.p.A. 

Tabella 2.8: Superamenti Test di Cessione  

Parametri 

Rapporto di Prova n° 

38135/2017 

Sondaggio esplorativo T5 

Rapporto di Prova n° 

38136/2017 

Sondaggio esplorativo T6 

Limiti D.M. 

5/02/1998 

Allegato 3 

Limiti D.Lgs. 152/06  

Parte Quarta, Titolo V 

Allegato 5 Tabella 2 

(µg/l) 

Piombo  13 7 50 10 

Selenio 18 10 10 10 

 

Non si procederà con la comparazione dei dati analitici acquisiti con il test di cessione ai limiti fissati dalla Tabella 2 

(acque sotterranee) in quanto non previste dall’accordo di programma sottoscritto nel 2005 per gli interventi di 

smantellamento, demolizione, bonifica e infrastrutturazione delle aree di Cornigliano.  

Dalla documentazione fotografica prodotta durante l’esecuzione dell’indagine e di seguito inserita è possibile evidenziare 

palesemente la presenza di un materiale riportato disomogeneo con una percentuale considerevole di materiale di origine 

antropica, riconducibile ragionevolmente in parte alle attività di produzione industriale svolte per decenni sull’area e in 

parte alle attività di demolizione svolte; mentre in alcune tale percentuale pur rimanendo significativa regredisce.  

Di seguito si inserisce documentazione fotografica esemplificativa del materiale rinvenuto dalle trincee svolte a supporto 

di quanto esposto nel precedente capoverso. 
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Doc. Foto 2.3  

 

2.3.2.c PROBLEMATICA EMERSA CON L’INDAGINE SVOLTA IN AUTONOMIA  

DA IRETI NELL’OTTOBRE 2017 CHE HA DETERMINATO LA NECESSITÁ  

DI INOLTRARE COMUNICAZIONE DI SUPERAMENTO DI CSC – CONSIDERAZIONI IN 

MERITO AI DATI EMERSI IN CAMPO E A QUELLI ANALITICI RIMESSI DAL 

LABORATORIO STUDIO ALFA S.P.A. 

MODELLO CONCETTUALE DEL SITO  

 

Alla luce della descrizione e considerazioni esposte al precedente Paragrafo 2.3 siamo a definire il Modello Concettuale 

dell’area DAC emerso dall’indagine svolta, che si pone come fondamento dell’intervento di bonifica proposto. 

Non può essere definito il modello concettuale prescindendo dalle informazioni riportate al paragrafo 1.2 

“INQUADRAMENTO GEOLOGICO LOCALE” del Capitolo 1 dal quale si evince che l’area pianeggiante al cui interno 

si colloca l’AREA DAC è stata ricavata attraverso ripetuti riempimenti avvenuti essenzialmente nell’arco temporale di 

trenta anni, modificando l’originale linea costiere di Genova Cornigliano, utilizzando in parte materiali eterogenei di 

derivazione antropica e in parte materiali di origine naturale derivante sembrerebbe dallo spianamento della collina Monte 

Croce.  
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Stante tale premessa generale il modello concettuale andrà a concertare i dati stratigrafici, chimici e merceologici acquisiti 

dall’indagine svolta in modo da elaborare una proiezione della situazione emersa. 

 

Riassumendo le criticità riscontrate si delineano le seguenti problematiche:  

✓ superamenti per Idrocarburi pesanti C>12 e IPA nei campioni di cui alla Tabella 2.7, ad eccezione del 

campione T19 -1,00/-2,00 m in cui è stato rilevato un superamento per il parametro arsenico, rispetto ai 

limiti fissati dalla destinazione industriale dell’area, ravvisati nelle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione di cui  Colonna B Tabella 1 Allegato 5 Titolo V Parte IV del D.Lgs.152/06, come 

schematizzati in Tabella 2.7 del presente documento;  

✓ la presenza di un riporto con forte compromissione di materiale di origine antropica derivante sia da scarti 

di produzione del polo siderurgico sia da attività di demolizione precedentemente eseguite; tenuto presente 

le valutazione eseguite in campo dallo Studio Alfa S.p.A., dalle documentazione fotografica prodotta e alla 

luce dei superamenti riscontrati, diversamente da quanto previsto nel piano di investigazione iniziale,  non 

si è proceduto con l’applicazione dell’Allegato 10  del DPR 120/2017 in quanto ininfluente rispetto all’iter 

amministrativo di bonifica che deve essere applicato per le problematiche emerse; 

✓ presenza di manufatti interrati (fondazioni armate/solette) che potranno essere oggetto di demolizione  

generando un rifiuto che dovrà essere gestiti ai sensi della Parte IV, separatamente rispetto alle matrici 

impattate; 

✓ presenza di strutture in cemento armato verosimilmente riconducibili ad un muro di una vasca interrata e 

di una struttura metallica di cui non risulta possibile identificare la funzione intercettate nella trincea T13 

rispettivamente al suo lato nord e lato ovest. 

Esaminando i dati si sottolinea che è stata riscontrata una contaminazione diffusa nello strato superficiale compresa tra -

0,15 (pavimentazione stradale) e -1,00 m ad eccezione della trincea T9 in cui è stato riscontrato un lieve superamento di 

arsenico alla profondità di -2,00 m e la trincea T4 risultata compromessa fino alla profondità di -2,50 m, quota in cui è 

stata individuata una struttura in cemento armato.   

Si rileva  inoltre che i campionamenti in alcune trincee hanno riguardato uno strato dello spessore di alcuni centimetri  

(T10 -0,15/-0,30 – T11 -0,15/-0,30 – T14 -0,15/-0,30 – T17 -0,15/-0,20) in quanto è stata intercettata la presenza costante 

di una soletta in cemento; il materiale interposto tra la fine dello spessore della pavimentazione stradale e la soletta in 

cemento, che costituisce lo spessore analizzato, a causa delle concentrazioni del parametro idrocarburi pesanti rilevate 

dal laboratorio Studio Alfa, a fini cautelativi sarà gestito accumulandolo in area di stoccaggio dedicata per poi essere 

sottoposto a caratterizzazione come rifiuto. 

Ciò premesso, tenuto conte delle esigenze del progetto edilizio, dei superamenti riscontrati e delle caratteristiche 

merceologiche del riporto, al fine di rimuovere la problematica emersa, si prende in considerazione come areale di 

bonifica la superficie complessiva dell’area DAC (LOTTO D1 + LOTTO D2) e si prevede uno scavo fino alla profondità 

di -2,00 m. 
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In merito alla trincea T4 in cui la contaminazione è stata riscontrata fino alla profondità di -2,50 m, si procederà ad un 

approfondimento fino a tale quota; in caso di evidenze si procederà con un ulteriore approfondimento che sarà valutato 

in fase di svolgimento dell’intervento e comunque potrà riguardare solo il sottosuolo insaturo. 

 

Si precisa inoltre che in alcuni campioni elencati nella Tabella 2.9 è stata rilevata la presenza di amianto per concentrazioni 

inferiori alla CSC prevista dalla Tabella 1 Allegato 5 Titolo V Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i., fissate in 1000 mg/kg 

s.s., riscontrando infatti una concentrazione massima di 190 mg/kg s.s. 

 

Tabella 2.9: Campioni con presenza di amianto (concentrazioni <CSC)  

AREA DAC MAPPALE CAMPIONE 

CONCENTRAZIONE 

RISCONTRATA 

ATTRAVERSO ANALISI IN 

MICROSCOPIA 

ELETTRONICA A 

SCANSIONE (SEM)  

LIMITE CSC  

Tab.1 

mg/kg ss 

LOTTO D1 522, 524, 527 

T14 -0,15 / -0,30 m 120 mg/kg ss 

1000 

T18 

campione prelevato sotto 

asfalto 

190 mg/kg ss 

T19 -2,00 / -3,00 m 160 mg/kg ss 

LOTTO D2 528 
T2 -1,00 /-2,00 m 140 mg/kg ss 

T6 -1,00 / -2,00 m 160 mg/kg ss 

 

Premettendo che la problematica non si pone nell’ottica della definizione del modello concettuale in quanto non sono stati 

rilevati superamenti, al paragrafo 2.7 verrà preso in considerazione tale aspetto nella differente prospettiva  di una 

valutazione  del rischio legata alla gestione del materiale avente tali caratteristiche nei confronti del personale direttamente 

coinvolto nella gestione del cantiere e dell’ambiente ad esso circostante, prevedendo delle procedure nelle fasi di 

rimozione, movimentazione e carico finalizzate all’allontanamento del rifiuto.  

 

2.3.2.c.1 STIMA VOLUMI DA ALLONTANARE  

Si inserisce di seguito stima dei volumi che devono essere rimossi dagli areali di bonifica ai quali risulta applicato un 

aumento del 20% per il calcolo del volume sciolto. Si prende in considerazione in primis la pavimentazione in asfalto che 

risulta quantificabile in funzione dei dati acquisiti (Tabella 2.9.a) e in successione i volumi da rimuovere fino alle quote 

stabilite (-2,00/-2,50 m) procedendo in questa sede con una stima generale nella quale non si procederà ad una ripartizione 

in percentuale del volume di matrice impattata e del volume di materiale di demolizione derivante dalla demolizione delle  

fondazioni armate/solette non avendo la possibilità di quantificare i volumi di quest’ultimo; sarà quindi considerato un 

peso specifico medio di correlazione tra tonnellate e metri cubi di 1,8. 
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Si precisa per completezza di esposizione:  

- che al Paragrafo 2.12 “ Stima dei costi” viene valutata una percentuale di materiale da demolizione con lo 

scopo di evidenziare la diversificazione dei costi e garantire la serietà dell’approccio nei riguardi del costo 

complessivo dell’intervento; 

- che la stima dei tali volumi potrebbe variare  in funzione dell’effettivo riscontro durante la fase di 

esecuzione dell’intervento.  

Tabella 2.9.a: Volume complessivo di pavimentazione in asfalto da rimuovere  

AREA 

DAC 

Lotto D1  

Lotto D2 

SUPERFICIE 

(m2) 

SPESSORE 

PAVIMENTAZIONE 

 IN ASFALTO 

VOLUME STIMATO 

(m3) 

NOTA: ARROTONDAMENTO  

AL SECONDO SECIMALE 

TONNELLATE 

STIMATE 

peso spec. considerato 

 1,8 ton/m3 

 

14984,48 0,15 m 2247,67 4045,81 

 

Tabella 2.9.b: Volume complessivo di volumi da rimuovere fino alle quote stabilite nel modello concettuale del sito  

LOTTO  

DI SCAVO  

SUPERFICIE 

(m2) 

PROF.  

DI 

SCAVO  

VOLUME IN 

BANCO 

STIMATO 

(m3) 

NOTA: 

ARROTONDAMENTO  

AL SECONDO 

SECIMALE 

VOLUME  

CON AUMENTO  

DEL 20% (m3)  

(causato dalla rimozione e 

movimentazione del terreno 

inquinato) 

VOLUME 

COMPLESSIVO 

 (m3) 

LOTTO D1 7974,75 -1,85 m 14753,28 2950,65 17703,93 

LOTTO D2 7009,73 -1,85 m 12968,00 2593,60 15561,60 

LOTTO D2/A 241,82 -0,50 m 120,91 24,18 145,09 

TOTALI 27842,19 5568,43  

VOLUME COMPLESSIVO DI SCAVO 33410,62 

 

Tabella 2.10: Stima delle tonnellate da allontanare 

LOTTO DI SCAVO  

VOLUME COMPLESSIVO  

DI SCAVO CON AUMENTO DEL 20% (m3)  

(Causato dalla rimozione e movimentazione del 

terreno inquinato) 

TONNELLATE STIMATE (ton) 

peso spec. medio considerato 1,8 ton/m3 

 

NOTA ; ARRONTONDAMENTO AL SECONDO DECIMALE  

LOTTO D1  17703,93 31867,07 

LOTTO D2  15561,60 28010,88 

LOTTO D2/A 145,09 261,16 

TOTALE  60139,11 
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In merito al quantitativo effettivamente allontanato farà fede la 4° copia di ogni Formulario di Identificazione Rifiuto 

emesso timbrato e firmato per accettazione dall’impianto ricevente; l’attestazione del peso di ogni carico sarà inoltre 

confermato dallo scontrino della pesata rilasciata dall’impianto. Sarà implementata procedura che permetterà di avere a 

disposizione presso gli uffici di cantiere documentazione aggiornata in merito al corretto allontanamento del rifiuto. 

 

Tabella 2.11: Riepilogo volumi da allontanare (asfalto + matrice impattata e/o fondazioni/solette) 

 

 

 

TIPOLOGIA  

DI MATERIALE 

LOTTO  

DI 

INTERVENTO 

VOLUME 

PAVIMNETAZIONE 

IN ASFALTO  

VOLUME 

COMPLESSIVO  

DI SCAVO CON 

AUMENTO DEL 20% 

(m3)  

(causato dalla rimozione 

e movimentazione del 

terreno inquinato)  

TONNELLATE 

STIMATE (ton) 

peso spec. medio 

considerato 1,8 ton/m3 

 

NOTA: ARRONTONDAMENTO AL 

SECONDO DECIMALE  

PAVIMENTAZIONE 

IN ASFALTO  

Area DAC  

LOTTO D1+D2 
2247,67  4045,80 

MATRICE 

CONTAMINATA E/O 

FONDAZIONI 

ARMATE /SOLETTE  

LOTTO D1   17703,93 31867,07 

LOTTO D2   15561,60 28010,88 

LOTTO D2/A  145,09 261,16 

TOTALE 35658,29 m3  

TOTALE 64184,91 

 

Stante la stima complessiva dei volumi da allontanare si richiama la tabella 2.14 e 2.15 del paragrafo 2.7 “modalità di 

intervento” per precisare la quota di quest’ultimi che deve essere gestita secondo la procedura operativa di cui alla 

successiva tabella 2.16. 

2.4 SUDDIVISIONE IN LOTTI DI INTERVENTO DELL’AREA DAC, SUDDIVISIONE IN FASI 

DELL’INTERVENTO DI BONIFICA  

In merito alla suddivisione in lotti e fasi, si esplicita le motivazioni di tale proposta, al fine di riuscire ad attuare 

l’intervento in funzione dello stato di fatto dell’area destinata ad ospitare il depuratore e incontrando le esigenze del 

soggetto proponente che ha il compito di ingegnerizzare il progetto e realizzarlo. 

 

Premesso:  

• che allo stato attuale IRETI ha la disponibilità solo di una parte dell’area e precisamente quella coincidente 

con i mappali 527, 522, 524 (identificata come Lotto D1), mentre la rimanente porzione (identificata come 

Lotto D2) si è in attesa di acquisizione come da lettera riportata al Sub-Allegato 1.f, per la logistica dei 

container (rif. Comunicazione da parte di Società per Cornigliano S.p.A. prot. RT037470-2017-A del 

14/09/2017), 
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• che il progetto da realizzare prevede la costruzione di un depuratore costituito da un impianto di 

depurazione acque alloccato nei mappali 527, 522, 524 e un impianto di trattamento fanghi alloccato nel 

mappale 528, andando quindi a costituire una sorta di suddivisione delle superfici in due porzioni, in 

funzione della destinazione di ognuna (rif. Figura 2.4); 

tenuto inoltre conto: 

• di quanto enunciato dal comma 1, dell’art.242bis, secondo cui “[…] qualora il progetto di bonifica riguardi 

un sito di estensione superiore ai 15000 mq esso può essere attuato in non più di tre fasi, ciascuna delle 

quali è soggetta al termine di esecuzione di cui al comma 2 del suddetto articolo […]”, 

• dell’estensione complessiva dell’area destinata ad essere occupata dal depuratore, quantificata in 14984,48 

m2, pertanto assimilabile alla condizione prevista dal comma 1, sopra esposto, per la suddivisione in fasi 

temporali di attuazione, in merito alle quali si veda la Tabella 2.2, 

si ritiene di poter conclude che vi siano gli estremi a sostegno dell’elaborazione del progetto operativo di bonifica che 

possano sostenere il seguente schema di intervento (Tabella 2.12) che sarà considerato fedelmente nel cronoprogramma 

ad esso allegato, in ottemperanza a quanto richiesto dal comma 1bis dell’art.242bis del D.Lgs.152/06 s.m.i., facente parte 

integrante del presente elaborato. 

 

Tabella 2.12: Schema di intervento 

MAPPALE LOTTO FASE DI INTERVENTO IMPIANTO DA REALIZZARE 

527, 522, 524 LOTTO D1 FASE 1 IMPIANTO DI TRATTAMENTO FANGHI 

528 LOTTO D2 FASE 2 IMPIANTO DI DEPURAZIONE ACQUE 
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Figura 2.6: Schema del progetto costruttivo e suddivisione delle aree in funzione della loro destinazione d’uso 

 

2.5 OBIETTIVI DI BONIFICA 

Gli obiettivi di bonifica sono fissati dal comma 1 dell’art.242bis del D.Lgs.152/06 s.m.i., come modificato dal D.L. 

91/2014, sono ravvisati “nella riduzione della contaminazione ad un livello uguale o inferiore ai valori di Concentrazioni 

Soglia di Contaminazione (CSC) fissati dalla Colonna B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs.152/06 

s.m.i.”. 

Nel documento Piano di Caratterizzazione/Collaudo contemplato dal comma 3 dell’art.242bis, da presentarsi ad 

ultimazione degli interventi di bonifica, sarà previsto un piano di campionamento nel quale vengono specificate i valori 

di CSC fissati per la destinazione d’uso dell’area. 
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2.6 TECNOLOGIA DI BONIFICA APPLICATA  

La tecnologia di bonifica che prevede l’asportazione e allontanamento del terreno contaminato si ritiene sia da 

considerarsi come la più idonea rapportata alle dimensioni dell’intervento edilizio, cui l’intervento di bonifica si pone 

come funzionale in quanto la costruzione del depuratore si pone fondamentale importanza per la cittadinanza genovese 

in questione e alle contenute tempistiche necessarie per la sua realizzazione. 

Si procederà pertanto come di seguito descritto: 

✓ asportazione del materiale impattato fino alla profondità precisate al Paragrafo 2.3.2.c del presente 

documento,  

✓ trasferimento dello stesso  nelle rispettive aree di stoccaggio (si veda Figura 3 riportata successivamente), 

preliminarmente approntate e identificate con apposito cartello, 

✓ formazione di cumuli del volume di 750 mc da sottoporre ad  attività di campionamento,  

✓ formazione di n. 1 campione di rifiuto rappresentativo di ogni cumulo, da sottoporre a caratterizzazione 

analitica, per la definizione delle sue caratteristiche chimiche che ne determinino la classificazione ai sensi 

del Regolamento UE 1357/2014al fine dell’attribuzione delle caratteristiche di pericolo; attribuzione delle 

caratteristica HP14 applicando i criteri del trasporto di merci pericolose (ADR) per le classi M6 e M7 

previsto dalla Legge n.125/2015 fino al 5 luglio 2018, successivamente applicazione del Regolamento UE 

n. 2017/997, 

✓ carico del rifiuto su idonei mezzi di trasporto regolarmente iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 

e conferimento presso impianto di recupero/smaltimento autorizzati preventivamente individuati. 

2.7 MODALITÀ DI INTERVENTO 

L’intervento di bonifica si concretizza nella rimozione e allontanamento dei volumi di rifiuto di cui alle Tabella 2.9 e 

2.10 del presente documento area; alla luce delle evidenze emerse nella fase di indagine IRETI è verosimile ipotizzare 

che possano presentarsi situazioni diversificate in funzione dei riscontri che ci saranno in fase di esecuzione, 

ricomprendendo anche la possibile intercettazione di rifiuti interrati. 

La tecnica della rimozione e allontanamento per la soluzione della problematica è risultata l’unica attuabile in funzione 

del progetto edilizio da realizzare; in linea generale si procederà come da procedura di cui al Paragrafo 2.6 prestando la 

massima attenzione di  formare  cumuli di volumetria idonea per effettuare una caratterizzazione che permetta di far 

emergere l’ effettiva consistenza chimica e merceologia del rifiuto; per tale scopo saranno predisposte aree di stoccaggio 

in area facente parte del cantiere, adiacente all’area DAC, che saranno predisposte secondo le specifiche di cui al 

Paragrafo 2.7.1. 

Tenuto conto della profondità di scavo, che non dovrebbe comportare problemi di instabilità, in fase di svolgimento 

dell’intervento qualora si presentasse il problema sarà verificata la necessità di predisporre opere di presidio quali 

sbadacchiature, puntoni o altro. 
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Si procederà quindi con l’analisi delle tipologia di rifiuto che le attività di scavo genereranno dando per ognuna di quelle 

attualmente individuabili una modalità di gestione. 

a) GESTIONE PAVIMENTAZIONE STRADALE  

Si procederà in via preliminare alla scarifica del manto di asfalto avente uno spessore di 10/15 cm che sarà posto in 

cumulo per essere sottoposto a caratterizzazione analitica al fine della definizione delle caratteristiche chimiche e quindi 

assegnarli la corretta classificazione ai sensi dell’Allegato D alla Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. 

Tenuto conto dei volumi riportati in tabella 2.11 stimati in 2247,67 m3; si prevede: 

• la formazione di n.4 cumuli di rifiuti, stimando un volume per singolo cumulo di 500 m3,  

• accumulo della specifica tipologia di rifiuto in una delle aree di stoccaggio, 

• formazione per ogni cumulo di campione rappresentativo che sarà trasferito a laboratorio accreditato per la 

caratterizzazione e conseguente classificazione. 

Ad ottenimento degli esiti della caratterizzazione analitica tale tipologia di rifiuto dovrà essere allontanato secondo le 

modalità procedurali di cui al successivo Paragrafo 2.8. 

b) GESTIONE DELLE FONDAZIONI IN CEMENTO ARMATO /SOLETTE  

Sulla base delle informazioni acquisite in campo dallo Studio Alfa nell’ottobre 2017 con l’esecuzione dei sondaggi 

esplorativi e delle stratigrafie redatte dal Dott. Geol. Massimo Bobbio si evidenzia in molti punti, con particolare 

riferimento al LOTTO D1, la presenza di fondazioni armate/solette che a seconda della profondità cui si trovano dovranno 

essere rimosse, attraverso la demolizione delle stesse mediante martello demolitore. 

Pur avendo conoscenza della presenza di fondazioni armate/solette il volume di tale tipologia di rifiuto non risulta 

quantificabile a priori pertanto la percentuale inserita nella stima dei costi (rif. Paragrafo 2.12 del presente documento) 

potrebbe variare in funzione dello stato di fatto che si incontra in fase di svolgimento intervento di bonifica; la 

testimonianza della corretta gestione del rifiuto sarà testimoniata costantemente dalla documentazione conservata in 

cantiere. 

 Il materiale derivante da demolizione non dovrà essere assimilato alle matrici ambientali ma in funzione della sua 

composizione, la cui differenziazione è legata alla presenza di armatura in ferro gli verrà attribuito il pertinente codice di 

classificazione europea. 

Il materiale derivante da attività di demolizione sarà trasferito nelle opportune aree di stoccaggio, posto in cumulo e 

sottoposto a procedura di campionamento con formazione di campione rappresentativo da sottoporre ad analisi chimica 

per la sua classificazione. 

In linea generale si prevede la formazione di cumuli da 500 m3 da sottoporre a procedura di caratterizzazione e 

classificazione.  
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c) GESTIONE DELLE MATRICI AMBIENTALI IMPATTATE – FORMAZIONE CUMULI  

Prendendo in considerazione dell’estensione dell’area DAC (14984,48 m2) e lo spessore di suolo e sottosuolo da 

rimuovere  di circa 1,85 m, decurtando lo strato di pavimentazione in asfalto di circa 15 cm, ad ogni cumulo di 300 m3 

corrisponderà indicativamente una superficie scavata di circa 150 m2, prevedendo quindi la formazione di n.100 cumuli, 

da identificarsi secondo lo schema seguente inserito a titolo esemplificativo e da applicarsi ad ogni superficie scavata e 

cumulo formato, ponendoli in stretta correlazione. 

Tabella 2.13 

IDENTIFICAZIONE SUPERFICIE DI SCAVO 

 DI PROVENIENZA DEL CUMULO 
IDENTIFICAZIONE CUMULO 

S-DAC 1 CUMULO C1 

S-DAC 2 CUMULO C2 

S-DAC 3 CUMULO C3 

Si procederà secondo lo schema di cui sopra assegnando alla superficie e al campione le stesse sigle che saranno accompagnate 

dallo stesso numero cardinale progressivo in funzione dei cumuli formati dalle operazioni di bonifica. 

 

In fase di gestione del cantiere, ai fini della tracciabilità del rifiuto, anche all’interno del cantiere dovrà essere prodotta 

dalla impresa appaltatrice dell’intervento di bonifica Tavola nella quale dovranno essere mappate in fase progressiva le 

aree di scavo realizzate specificando per ognuna la diretta correlazione ai cumuli formati nell’area di stoccaggio e alla 

tipologia di rifiuto in essi contenuta; tale tavola dovrà essere tenuta presso gli uffici di cantiere a disposizione della 

Direzione Lavori e degli Enti di controllo che ne faranno richiesta. 

Figura 2.7: Esempio mappatura area di scavo  

 

 

Esempio dati da inserire per ogni area di scavo: 

 AREA DI SCAVO S-DAC 1 

CUMULO: C1 

RIFIUTO PRODOTTO: CER … 
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Il materiale di scavo sarà trasferito in area di stoccaggio e sarà sottoposto a caratterizzazione analitica analogamente a 

quanto previsto per le altre tipologie di rifiuto generato. 

Ogni cumulo sarà identificato da cartello riportante la sigla di cui alla Tabella 2.12 fissato su paletto in legno, che saranno 

cambiati in funzione dell’area di scavo di provenienza, della tipologia di rifiuto che deve essere gestito.  

 

Eventuali altre tipologie di rifiuto che potessero essere rinvenute ad ogni non emerse dovranno essere valutate 

accuratamente e gestite per tipologie omogenee parimenti a quelle prese in esame in quanto rilevate in campo. 

d) GESTIONE DEL MATERIALE CON PRESENZA DI AMIANTO (CONCENTRAZIONI <CSC)  

La gestione di materiale con presenza di amianto impone una valutazione del rischio finalizzata a minimizzare 

quest’ultimo al fine di evitare situazioni di pericolo; tale valutazione verterà sulla modalità di rimozione, carico e 

movimentazione del materiale al fine di evitare la potenziale dispersione di fibre di amianto 

 

Tenendo presente i campioni elencati in Tabella 2.9 sono state definite n.3 aree sensibili per tale problematica, in merito 

alle quali sarà adottata la procedura operativa che prevede le istruzioni precisate nello schema di cui alla Tabella 2.14 e 

rappresentato graficamente nella Tavola 6 allegata; tali aree sono state identificate secondo lo schema seguente nel quale 

è riportata la superficie assimilata a ciascuna. 

 

Tabella 2.14: Areali di scavo con presenza di amianto (concentrazioni <CSC) 

AREA 

DAC 

 

AREALE DI 

SCAVO CON 

PRESENZA DI 

AMIANTO 

SUPERFICIE 

(m2) 

SPESSORE STRATO DA 

RIMUOVERE 

VOLUMI DA CONSIDERARE 

DA GESTIRE SECONDO LA 

PROCEDURA DI CUI ALLA 

TABELLA 2.16 (m3) 

LOTTO 

D1 

AREA D1/T18 157,18 
Verrà considerato l’intera 

profondità di scavo definita nel 

modello concettuale -2,00 m, pur 

avendo rilevato la presenza di 

amianto in modo discontinuo non 

si procederà ad una separazione 

degli spessori in cui non è stata 

rilevata la presenza di amianto 

1132,80 

AREA D1/T19-T14 409,22 

LOTTO 

D2 

AREA D2/T2 157,18 

628,72 

AREA D2/T6 157,18 
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Tabella 2.15: Stima volumi/tonnellate di materiale con presenza di amianto (concentrazioni <CSC) 

 

 

 

TIPOLOGIA  

DI 

MATERIALE 

LOTTO  

DI 

INTERVENTO 

AREALE DI SCAVO CON 

PRESENZA DI AMIANTO  

VOLUME 

COMPLESSIVO  

DI SCAVO CON 

AUMENTO DEL 20% 

(m3)  

(causato dalla 

rimozione e 

movimentazione del 

terreno inquinato)  

TONNELLATE STIMATE (ton) 

peso spec. medio considerato 1,8 

ton/m3 

 

NOTA: ARRONTONDAMENTO AL SECONDO 

DECIMALE  

 

LOTTO D1  
AREA D1/T18 

1359,36 2446,84 
AREA D1/T19-T14 

LOTTO D2  
AREA D2/T2 

754,46 1358,02 
AREA D2/T6 

TOTALE 2113,82  

TOTALE  3804,86 

 

Tabella 2.16: Schema procedura operativa che deve essere adottata  

 

Per i suddetti areali di scavo sarà prevista procedura operativa che imporrà le seguenti prescrizioni: 

FASE PRELIMINARE 

ALL’INIZIO DELLE 

OPERAZIONI DI SCAVO  

a) Tracciamento degli areali  

b) Esecuzione preventiva di sondaggi esplorativi lungo il loro perimetro 

degli area diu cui alla tabella 2.14 al fine di confermare l’assenza di 

amianto; nel caso in cui fosse rilevata la presenza di procederà con un 

ampliamento del lato del perimetro dell’areale che ne ha dato 

evidenza. Il numero dei sondaggi da eseguirsi sarà oggetto di 

coordinamento con Direzione Lavori. 

Il report delle attività di verifica svolte comprensivo degli esiti 

analitici sarà trasmessi agli enti di competenza a supporto della 

corretta gestione del rifiuto. 

PROCEDURA OPERATIVA AL 

FINE DI EVITARE LA 

DISPERSIONE DI FIBRE DI 

AMIANTO 

c) Bagnatura costante del materiale con la presenza di amianto con 

miscela costituita da liquido a base vinilico (incapsulante) diluito in 

percentuale con acqua durante lo scavo, carico per trasferimento in 

area di stoccaggio interna al cantiere e successivo carico su mezzo 

autorizzato per allontanamento dal cantiere. 

d) Coinvolgimento di personale adeguatamente formato in possesso di 

regolare abilitazione ed idoneità sanitaria in corso di validità, oltre ad 

essere informata sui rischi legati alla specifica mansione. 

e) Esecuzione di monitoraggio in MOCF in ambiente outdoor  

prevedendo: 
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1) una sessione ante-operam al fine di stabilire lo stato 

qualitativo dell’aria in relazione alla presenza di fibre di 

amianto, 

2) sessioni giornaliere su operatore, 

3) sessione ad ultimazione dello scavo degli areali di cui  alla 

Tabella 2.14 in prossimità degli stessi. 

Gli esiti saranno rimessi dal laboratorio di analisi Studio Alfa entro le 24 ore 

dal campionamento come previsto.  

 

Risulta doveroso precisare la necessità di un confronto con l’ASL territorialmente competente in merito alla presentazione 

di Piano di Lavoro ai sensi dell’art. 257 del D.Lgs.81/08 s.m.i. 

 

2.7.1 FORMAZIONE DEI CAMPIONI DI RIFIUTO  

Al fine di ottenere un campione primario saranno prelevati da ogni cumulo n.20 incrementi con ausilio di mezzi sia 

meccanici che manuali al fine assicurare la rappresentatività del materiale estratto; tali incrementi saranno posizionati su 

telo in polietilene per opportuna omogeneizzazione in modo da ottenere una massa avente caratteristiche uniformi da cui 

trarre il campione che sarà suddiviso in n.2 aliquote di cui una da trasferire in laboratorio per le dovute verifiche mentre 

l’altra sarà lasciata a disposizione per eventuali verifiche in contraddittorio che la Direzione Lavori /Committente ritenesse 

opportune. 

Le aliquote formate saranno opportunamente etichettate e sigillate al fine di garantire l’assenza di manomissioni o 

sostituzioni, oltre a proteggerle da eventuali elementi estranei quali ad esempio polvere e pioggia. 

Il campionamento dovrà essere a cura di personale qualificato che dovrà utilizzare attrezzature idonee allo scopo, pulite 

e compatibili con il materiale da campionare. 

Ad ogni sessione di campionamento dovrà essere redatto verbale nel quale dovranno essere inserite le informazioni 

riguardanti le attività di prelievo, i campioni di rifiuto formati, informazioni in merito al materiale campionato 

evidenziando peculiarità nel caso venissero evidenziate. 

2.7.2 CARATTERIZZAZIONE ANALITICA DEL RIFIUTO   

Ogni tipologia di rifiuto di rifiuto generata sarà obbligatoriamente sottoposta a caratterizzazione da parte del produttore 

al fine di attribuire il pertinente codice CER, individuato nell’ambito dell’elenco di cui all’Allegato D alla Parte IV del 

D.Lgs.152/06 smi. 

La caratterizzazione analitica avrà lo scopo di indicare le caratteristiche chimiche del rifiuto  

• identificarne la non pericolosità/pericolosità ai sensi della Decisione 2000/532/Ce della Commissione del 

3.5.32000 e s.m.i., 
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• attribuzione delle caratteristiche di pericolo ai sensi del Regolamento 1357/2014, 

• attribuzione delle caratteristica HP14 applicando i criteri del trasporto di merci pericolose (ADR) per le 

classi M6 e M7 previsto dalla Legge n. 125/2015 fino al 5 luglio 2018, successivamente applicazione del 

Regolamento UE n. 2017/997. 

 

Sulla base dell’indagine svolta da IRETI non emergono dati che possano far presumere che possa essere gestito del rifiuto 

pericoloso ma nella stima dei costi in via cautelativa è stato inserito anche l’ipotesi di gestione di rifiuto con tali 

caratteristiche. 

 Il codice CER sarà attribuito dal produttore in coordinamento con la Direzione Lavori che dovrà garantire la corretta 

assegnazione del medesimo. 

2.7.3 PREDISPOSIZIONE AREE DI STOCCAGGIO 

Sarà utilizzata come area di stoccaggio una porzione di area suppletiva destinata alla logistica di cantiere per tutta la 

durata dei lavori; l’area destinata alla logistica di cantiere ha un estensione di circa 1300 m2 ed è posta a nord rispetto 

all’area DAC; l’area dedicata allo stoccaggio del rifiuto avrà un massimo di estensione di circa 1600 m2 circa; si stima 

che in tale area possano essere ospitati contestualmente 6/7 cumuli in modo da agevolare il più possibile le operazioni di 

scavo, movimentazione e caratterizzazione e allontanamento, attivando un coordinamento in modo d a non avere 

momento di fermo cantiere e di riduzione del produttività dello stesso, ma assicurando una costante continuità. 

Il materiale rimosso sarà destinato a tale area, posto in cumulo, suddiviso per tipologie omogenee per un’attenta 

valutazione visiva e chimica. 

I cumuli saranno quindi formati su area pavimentate e saranno messi in sicurezza mediante copertura con telo in 

polietilene avendo cura che quest’ultimo sia ben ancorato e copra completamente i lembi del telo sottostante, al fine di 

non creare compromissioni causate da eventuali precipitazioni atmosferiche. 

Accanto ad ogni cumulo formato sarà posizionato apposito cartello che individuerà l’area di stoccaggio, l’area di scavo 

di provenienza da cui si è originato il rifiuto e la tipologia di materiale di cui il cumulo risulta costituito. 

Ad ogni area di stoccaggio sarà attribuita la sigla identificativa costituita dal dittongo AS accompagnato da numero 

cardinale progressivo (AS1, AS2 etc.).  

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 
 

 
Documento     Rev. N.  Data   
AREA DAC – Realizzazione nuovo impianto di depurazione d’area 

centrale genovese – DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
     00 aprile 2018 

 

P a g .  | 54 

 

 

Figura 2.8: Individuazione area di stoccaggio – Stralcio Tavola 5 

  

2.8 TRASPORTO E DOCUMENTO ACCOMPAGNATORIO DEL RIFIUTO 

Il rifiuto dovrà essere caricato su mezzi in possesso di regolare iscrizione all’A.N.G.A.  

Nel caso in cui il rifiuto da gestire sia NON PERICOLOSO le ditte di trasporto dovranno essere titolari delle seguenti 

iscrizioni in corso di validità: 

• Categoria 4, nel caso in cui il produttore si avvalesse di ditte di trasporto che effettuano tale attività a livello 

professionale e quindi non ne risultano i produttori, o alternativamente,  

• Categoria 2bis, in caso che il rifiuto venisse trasportato dallo stesso soggetto che lo produce. 

Nel caso in cui il rifiuto da gestire fosse classificato PERICOLOSO le ditte di trasporto dovranno essere titolari di 

iscrizione in Categoria 5 in corso di validità. 

Si precisa inoltre che con la Delibera del 16 settembre 2015 dell’ANGA l’impresa autorizzata all’esercizio della 

professione di autotrasportatore per conto terzi con l’ottenimento dell’iscrizione in Categoria 5, compatibilmente con le 

caratteristiche tecniche e i vincoli dei propri veicoli può trasportare rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. 

In funzione della non pericolosità/pericolosità del rifiuto dovrà essere compilata la documentazione di legge che deve 

necessariamente accompagnare il trasporto. 
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Tabella 2.16 

RIFIUTO SPECIALE  

NON PERICOLOSO 

a) Formulario di Identificazione Rifiuto debitamente compilato in ogni sua parte, timbrato e 

firmato dal produttore del rifiuto,  

b) analisi di caratterizzazione del rifiuto trasportato  

RIFIUTO SPECIALE 

PERICOLOSO 

a) Formulario di Identificazione Rifiuto debitamente compilato in ogni sua parte, timbrato e 

firmato dal produttore del rifiuto, 

b) analisi di caratterizzazione del rifiuto trasportato, 

c) SCHEDA SISTRI  

 

2.9 INFORMAZIONI /DOCUMENTAZIONE PER AVVIO INTERVENTO DI BONIFICA 

Preventivamente all’allontanamento del rifiuto sarà inoltrata agli Enti di competenza la seguente documentazione: 

• dati della ditta appaltatrice dell’intervento di bonifica e relativa copia dell’iscrizione in Categoria 9 

all’A.N.G.A.  

• dati della ditta appaltatrice dell’intervento di bonifica e relativa copia dell’iscrizione in Categoria 10 

all’A.N.G.A  

• indicazione della società/professionista che ha assunto il ruolo di Direzione Lavori  

• nominativo del Responsabile di Cantiere per la ditta esecutrice  

• nominativo del Responsabile della Sicurezza  

• copia delle disposizioni autorizzative degli impianti individuati per il conferimento della tipologia di 

rifiuto sopra individuata; 

• copia delle iscrizioni all’A.N.G.A. delle ditte di trasporto; 

• copia delle analisi di caratterizzazione del rifiuto. 

 

2.10 CONSERVAZIONE DOCUMENTAZIONE DURANTE L’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO DI 

BONIFICA  

Durante l’esecuzione dell’intervento di bonifica sarà conservata presso gli uffici di cantiere a disposizione degli Enti di 

controllo da esibirsi su loro richiesta la seguente documentazione: 

✓ Copia del POB approvato  

✓ Copia della determina di approvazione del POB 

✓ Libro giornale di cantiere in cui segnalate le attività svolte quotidianamente  

✓ Documentazione cartografica indicante l’avanzamento die lavori di rimozione del materiale inquinato 

✓ Prima copia FIR emessi dal produttore del rifiuto  

✓ Quarta copia del FIR debitamente timbrata e firmati per accettazione dall’impianto ricevente. 
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2.11 VALUTAZIONE DEI RISCHI E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

Si introducono in questo paragrafo alcune considerazioni di massima relative ai rischi per i lavoratori e le misure di 

sicurezza da adottare. Gli esecutori delle attività previste dovranno osservare tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro in ottemperanza a quanto previsto dal Testo Unico sulla Salute e Sicurezza 

sul lavoro del 09/04/2008 n.81. 

 

In linea generale, gli interventi sull’area potrebbero essere connessi ai seguenti fattori di rischio per gli operatori: 

• contatto accidentale con macchine operatrici in movimento; 

• contatto cutaneo/oculare con terreni contaminati; 

• caduta di materiali dall’alto in fase di movimentazione; 

• smottamento delle pareti dello scavo con conseguente instabilità delle superfici di appoggio delle macchine 

operatrici posizionate esternamente allo scavo; 

• caduta degli operatori nello scavo; 

• inalazioni di polveri che potrebbero svilupparsi durante l’esecuzione dello scavo; 

• esposizione continuativa al rumore dei mezzi da cantiere. 

 

Al fine di ridurre i potenziali rischi sopra citati, durante le attività di cantiere i lavoratori coinvolti, dovranno sempre 

disporre dei seguenti DPI (Dispositivi di Protezione Individuale): 

• elmetto protettivo; 

• maschere per la protezione delle vie respiratorie; 

• occhiali; 

• scarpe antinfortunistiche, con lama antiforo e puntale in acciaio; 

• cuffie auricolari. 

 

Inoltre, durante le operazioni di scavo dovrà presenziare il personale strettamente necessario all’esecuzione e all’interno 

dell’area di cantiere dovrà essere prevista l’installazione di parapetti per scavi superiori al metro di profondità (quota 

scavo massima del cantiere in oggetto -4,10 m) e una viabilità di cantiere sia veicolare, sia pedonale opportunamente 

segnalata e delimitata, con affissione di idonea cartellonistica e segnaletica. 
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2.12 STIMA COSTI DI BONIFICA  

Tabella 2.17: Stima costi 

   DESCRIZIONE  u.m Quantità  Costo Unitario    Costo Totale  

v.1 CANTIERIZZAZIONE         

v.1.a 

Accantieramento con delimitazione area di cantiere e 

predisposizione di cartellonistica indicante gli estremi 

autorizzativi degli interventi, tracciamento area di scavo con 
presenza di amianto, posizionamento di uffici di cantiere e 

servizi igienici a corpo 1  €          15.000,00   €            15.000,00  

  SCAVO          

v.1.a1 

Scavo degli areali D2/T2, D2/T6, D1/T19-T14, D1/T18 

(materiale con presenza Amianto – Concentrazioni <CSC), 

trasferimento in area di stoccaggio con posizionamento in 

cumulo, comprensivo di trattamento con prodotto 

incapsulante, attraverso costante bagnatura con utilizzo di 
pompa airless a bassa pressione   m³ 1761,52  €                 10,00   €            17.615,20  

v.1.b 

Scavo dei materiali fino alla quota di -2,00 m con messa in 

cumulo per relativa caratterizzazione e omologa del rifiuto 
prodotto, da avviare ai siti di destino m³ 28207,45  €                   3,50   €            98.726,08  

v.1.c 
Carico dei materiali su automezzi autorizzati per 

l'allontanamento definitivo m³ 35962,76  €                   1,30   €            46.751,59  

  
RIDUZIONE VOLUMETRICA FONDAZIONI 

ARMATE E SOLETTE          

v.1.d 

Demolizione con riduzione volumetrica, deferizzazione e 

preparazione al trasferimento del materiale in area di 

stoccaggio attraverso l’utilizzo di martelli demolitori o pinze 
frantumatrici montate su escavatori dei trovanti e delle 

solette interrate interferenti con le quote di scavo (stimato un 

volume pari al 10% del quantitativo totale detratto lo 
spessore di asfalto) m³ 2996,90  €                 37,00   €          110.885,19  

  SUB TOTALE v.1        €          288.978,06  

v.2 

Stima dei costi di gestione sulla base dei volumi ipotizzati per ogni tipologia di rifiuto che si presume debba essere gestita 

prendendo come riferimento gli esiti analitici risultanti dall'indagine svolta in data 10/10/2017. Nel caso in cui, in fase di 

svolgimento dei lavori, emergessero situazioni relative a tipologie di rifiuto non ipotizzabili, sulla base dei dati attualmente 

disponibili, si precisa che si dovrà procedere a specifica valutazione. 

 
 

v.2.a 

Allontanamento di RSNP CER 170302 "Miscele bituminose 

diverse da quelle di cui alla voce 170301" proveniente dalla 

pavimentazione in asfalto rimossa (ton stimate con 
attribuzione peso specifico 1,8 ton/m³) (spessore 0,15 m per 

un'area complessiva di 14984,48 m²)  ton 4.045,81 €                 28,00 €          113.282,65 

v.2.b 

Allontanamento di RSNP costituito da rifiuto generato dalle 

demolizioni di solette/fondazioni armate (ton stimate, 
considerando un peso specifico di 2,2 ton/m³) ton 6.593,17 €                 23,00 €          151.642,98 

v.2.c 

Allontanamento di RSNP con valori compresi tra la col. A e 

B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs 152/06 
s.m.i. con trasporto dello stesso e conferimento presso 

impianti autorizzati (stimato 50% del quantitativo totale) 

(peso spec. 1,8 m³/ton) ton 26.702,36 €                 38,00 €       1.014.689,49 

v.2.d 

Allontanamento di RSNP con valori superiori alla col. B, 

Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs.152/06 

s.m.i. con trasporto e conferimento presso impianti 
autorizzati (stimato 40% del quantitativo totale). ton 21.361,88 €                 85,00 €       1.815.760,14 

v.2.e 

Allontanamento di rifiuto speciale pericoloso con valori 
superiori alla Col. B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte 

IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. con trasporto e conferimento 

presso impianti autorizzati (stimato 10% del quantitativo 
totale). ton 5.340,47 €               190,00 €       1.014.689,49 

  SUB TOTALE v.2 
  

    
 €       4.110.064,75 
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v.3 Analisi di verifica         

v.3.a 

Campionamento ed esecuzione di analisi di caratterizzazione, 

eseguite da parte del produttore, sul rifiuto che deve essere 
allontanato, ognuna delle quali rappresentativa delle 

caratteristiche chimiche di un volume pari a 750 m³ cad 110,00 €               290,00 €            31.900,00 

v.3.b Analisi di verifica per presenza/assenza amianto cad 18,00 €                 60,00 €              1.080,00 

v.3.c Precollaudo interno per verifica raggiungimento CSC cad 30,00 €               140,00 €              4.200,00 

  SUB TOTALE v.3        €            37.180,00  

      

  TOTALE COMPLESSIVO v.1 + v.2 + v.3        €       4.436.222,81  

 

2.13 CRONOPROGRAMMA  

 

Come richiesto dal comma 1 dell’art. 242 bis si allega cronoprogramma facente parte integrante del presente progetto dal 

quale si evince che sono rispettate le tempistiche di cui al suo successivo comma 2 “la data di esecuzione della bonifica 

si deve concludere nei successivi dodici mesi, nei successivi diciotto mesi salva eventuale proroga non superiore a sei 

mesi…” 

Si veda Allegato 5 al presente documento. 

Il cronoprogramma allegato in funzione delle esigenze di gestione del cantiere potrà subire aggiornamenti di cui copia 

sarà repentinamente inviata agli enti di competenza al fine di garantire l’ultimazione dell’esecuzione dell’intervento entro 

la tempistica prevista dal comma 2 dell’art. 242bis; 

 

2.14 COLLAUDO  

 

Ai sensi del comma 3 dell’art.242bis del D.Lgs.152/06 s.m.i., ad ultimazione dell’intervento di bonifica sarà presentato 

piano di caratterizzazione/collaudo, di cui all’art.242 del medesimo decreto, al fine di verificare il conseguimento dei 

valori di concentrazione soglia di contaminazione, da sottoporre alla valutazione degli enti di competenza e da eseguirsi 

in contraddittorio con ARPA Liguria. 

La validazione dei risultati di campionamento di collaudo da parte di ARPA, attestanti il raggiungimento degli obiettivi 

di bonifica, costituirà certificazione dell’intervento eseguito. Nel caso in cui non venissero conseguiti gli obiettivi di 

bonifica, ai sensi del comma 4 dell’art.242bis, dovranno essere necessariamente presentate le opportune integrazioni al 

progetto di bonifica che sarà presentato nella sua forma ordinaria, ai sensi dell’art.242, in ottemperanza a quanto previsto 

dal suddetto comma. 

Alla luce delle suddivisione in lotti e fasi di intervento prevista al paragrafo 2.4 si prevede di presentare un Piano di 

Campionamento per collaudo parzializzato in funzione dell’ultimazione dell’intervento di scavo sui due lotti. 

Al fine di ottimizzare la tempistica di esecuzione dell’intervento di bonifica in funzione delle esigenze del progetto edilizio 

si prevede pertanto la presentazione di Piano di Collaudo ad ultimazione dell’intervento di sbancamento del LOTTO D1, 
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che prende in esame la superficie individuata da quest’ultimo, al fine di far coincidere il decorso della tempistica prevista 

per la sua approvazione da parte degli Enti di Competenza con  l’esecuzione dell’intervento sul LOTTO D2, al cui termine 

si procederà con la presentazione del pertinente Piano di Collaudo  

 Si veda cronoprogramma (Allegato 5) nel quale sono previste le fasi di presentazione del Piano di Collaudo separate in 

relazione ai due lotti di intervento. 
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CAPITOLO 3 

“REALIZZAZIONE RETE PIEZOMETRICA – ESITI ANALITICI 

MONITORAGGI ACQUE DI FALDA (MARZO/APRILE 2018) – 

PROPOSTA DI PIANO DI MONITORAGGIO” 

 

3.1 INTRODUZIONE 

 

La caratterizzazione dell’area DAC, oltre alle componenti suolo, sottosuolo e riporti, è stata completata con la valutazione 

e l’acquisizione delle principali caratteristiche idrogeologiche e chimiche delle acque di falda.  

 

Come visto in precedenza al Capitolo 2, il protocollo sottoscritto per la gestione degli aspetti ambientali, menzionato al 

paragrafo 2.2, prevedeva l’esecuzione di “INDAGINE PRELIMINARE CONCLUSIVA”, da svolgersi in coordinamento 

con gli Enti di competenza, la cui finalità in funzione delle risultanze analitiche era la delineazione delle aree contaminate 

da sottoporre a procedimento di bonifica, ottenendo come effetto logico la perimetrazione di quelle escluse dall’iter 

amministrativo suddetto. 

Il Piano di Indagine è stato approvato, con prescrizioni, con DGC n. 676/2006 ed è stato eseguito in contraddittorio  

con ARPAL nel lasso temporale tra il settembre 2006 e il maggio 2007, convalidati dalla stessa nel luglio 2007. 

Gli esiti dell’Indagine Preliminare Conclusiva hanno condotto:  

✓ allo stralcio di alcune aree, tra cui i mappali di interesse 527 e 528, in quanto non sono emersi, dai 

campioni analizzati, superamenti di Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla Colonna B, 

Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. (rif. Figure 2.1a, 2.1.b e 2.1c sotto 

riportate); 

✓ alla bonifica del mappale 522 (che contribuisce alla superficie dell’area DAC per un una piccola porzione 

di circa 560 mq), certificata con con Provv. Dir. n.4212 dell’agosto 2012 

✓ a sottoporre ad analisi di rischio il mappale 524 (che contribuisce alla superficie dell’area DAC per un una 

porzione di circa 120 mq), conclusa con la conferma di Assenza di Rischio. 

 

Per definire con maggior dettaglio alcune specifiche caratteristiche idrogeologiche quali il livello di falda, la direzione di 

flusso, il gradiente idraulico, è stata definita l’esecuzione di una campagna di indagine che ha previsto l’installazione di 

6 nuovi piezometri, tutti posizionati all’interno dell’area DAC. 
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3.2 RETE PIEZOMETRICA IRETI (2018) 

 

I piezometri sono stati collocati in modo da coprire l’intera area: due nella zona di monte (dal punto di vista 

idrogeologico), due nell’area centrale, compatibilmente con le aree non occupate dai container dislocati dalla società 

Spinelli, che attualmente sta operando sulla futura area DAC, e due nell’area di valle. 

 

La Figura 3.1, estratta dalla Tavola 2 allegata, riporta l’ubicazione della rete piezometrica installata all’interno dell’area 

DAC e i mappali che contribuiscono a definire l’area stessa. 

 

Figura 3.1: Stralcio Tavola 2 – Identificazione rete piezometrica IRETI 
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Nella Tabella 3.1 sottostante sono elencati i piezometri dai quali sono stati acquisiti i dati per la caratterizzazione della 

falda. 

Le caratteristiche dei piezometri sono state definite tenendo in considerazione diversi aspetti, al fine di poter acquisire le 

informazioni di carattere idrogeologico e garantendo la possibilità di effettuare il prelievo di campioni di acqua da 

sottoporre ad analisi chimiche. 

 

Perforazione 

Le verticali lungo le quali sono stati installati i piezometri sono state perforate a carotaggio continuo, per consentire di 

definire con precisione lo spessore dei riporti e le caratteristiche litologiche e granulometriche e prenderne visione diretta 

per una dettagliata descrizione. 

 

Profondità 

La profondità dei piezometri è stata definita rispettando le seguenti condizioni: 

✓ perforare ciascun piezometro ad una profondità minima di 8 m da p.c.; 

✓ garantire, al termine della perforazione, il raggiungimento della base del riporto, fino al terreno naturale, in 

modo che il successivo prelievo di campioni di acqua coprisse l’intera potenza del riporto saturo; 

✓ garantire circa 5m di battente di acqua al fine di consentire un corretto spurgo prima dei campionamenti e 

una adeguata rappresentatività dei campioni prelevati. 

 

Caratteristiche dei tubi piezometrici  

I tubi piezometrici installati sono stati scelti sulla base delle caratteristiche del riporto e in funzione dei campionamenti 

previsti: 

✓ diametro utile 3 pollici per consentire un sicuro passaggio delle pompe di spurgo e campionamento, aventi 

diametro 2 pollici; 

✓ dimensione delle fessure di spessore 0,2 mm per evitare l’intasamento dovuto alla frazione fine, limoso 

argillosa presente nel riporto; 

✓ tratto cieco superficiale fino a circa 50 cm al di sopra del livello di falda, misurato al momento della 

perforazione, per garantire la completa intercettazione della potenza della falda anche in caso di temporaneo 

innalzamento del pelo libero dell’acqua.   
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Tabella 3.1 

RETE PIEZOMETRICA IRETI 

Denominazione piezometro Ubicazione Profondità in m da p.c. 

PzIR01/2018 Monte idrogeologico 8 

PzIR02/2018 Monte idrogeologico 8.5 

PzIR03/2018 Zona centrale 8 

PzIR04/2018 Zona centrale 8 

PzIR05/2018 Valle idrogeologico 10 

PzIR06/2018 Valle idrogeologico 10 

 

Nelle successive figure (3.2÷3.7) sono riportate le stratigrafie dei sondaggi perforati con le caratteristiche dei piezometri. 
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Figura 3.2: Stratigrafia PzIR01/2018 
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Figura 3.3: Stratigrafia PzIR02/2018 
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Figura 3.4: Stratigrafia PzIR03/2018 
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Figura 3.5: Stratigrafia PzIR04/2018 
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Figura 3.6: Stratigrafia PzIR05/2018 
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Figura 3.7: Stratigrafia PzIR06/2018 
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Nel corso delle attività relative ai campionamenti effettuati, sono stati rilevati i livelli di falda, rispettivamente nei giorni 

26 marzo, 3 e 9 aprile 2018, riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 3.2: Rilievi livelli di falda 

RILIEVO LIVELLO DI FALDA RETE PIEZOMETRICA IRETI 

in m da t.t. e in quota assoluta s.l.m. 

Denominazione piezometro Rilievo al 26 marzo 2018 Rilievo al 03 aprile 2018 Rilievo al 09 aprile 2018 

PzIR01/2018 -1.95  -  +0.51 -2.01  -  +0.45 -1.97  -  +0.49 

PzIR02/2018 -2.00  -  +0.73 -2.04  -  +0.69 -1.98  -  +0.75 

PzIR03/2018 -2.77  -  +0.52 -2.82  -  +0.47 -2.79  -  +0.50 

PzIR04/2018 -3.21  -  +0.12 -3.24  -  +0.09 -3.24  -  +0.09 

PzIR05/2018 -3.38  -  +0.02 -3.35  -  +0.05 -3.40  -  +0.00 

PzIR06/2018 -3.05  -  +0.05 -3.10  -  +0.00 -3.00  -  -0.10 

 

I dati registrati in data 3 e 9 aprile risultano più attendibili essendo passati alcuni giorni dal completamento 

dell’installazione dei piezometri all’interno dei quali il livello di falda risulta stabilizzato. 

 

Sulla base di tali dati è stata realizzata una carta delle isopieze, riportata in Figura 3.8 che segue (estratto dalla Tavola 8) 

basata sulle letture effettuate il 3 aprile 2018. 
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Figura 3.8: Carta delle isopieze (stralcio Tavola 8) 

 
 
Come si può osservare, sia il gradiente che la direzione di flusso non appaiono omogenei all’interno dell’area DAC:  

✓ nella parte di monte la direzione di flusso risulta da NE verso SW con un gradiente intorno allo 0.15%; 

✓ nella porzione centrale indicativamente tra i piezometri PzIR04/2018 e PzIR03/2018 la direzione di flusso 

va da NNW a SSE con un gradiente intorno all’1%; 

✓ nel settore di valle, quello più prossimo al mare, la direzione di flusso risulta da N a S con un gradiente 

intorno allo 0.2%. 



 
 
 
 

 
 

 
Documento     Rev. N.  Data   
AREA DAC – Realizzazione nuovo impianto di depurazione d’area 

centrale genovese – DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
     00 aprile 2018 

 

P a g .  | 72 

 

 

In un’area pianeggiante con una situazione relativamente tranquilla dal punto di vista idrogeologico, queste variazioni 

possono essere spiegate con la presenza di strutture sepolte o fondazioni di grandi dimensioni come quella individuata in 

PzIR04/2018 dove, nel corso della perforazione, è stato carotato calcestruzzo armato per uno spessore di oltre 3 metri.  

 

I livelli di falda rilevati il 9 aprile 2018, confermano, in linea di massima i valori del gradiente idraulico e la direzione di 

flusso sopra indicati.  

 

Immediatamente al termine delle operazioni di installazione di ciascun piezometro è iniziato lo spurgo che si è protratto 

ben oltre la chiarificazione, avvenuta peraltro quasi immediatamente dopo l’inizio del pompaggio. Lo spurgo è avvenuto 

con pompa ad immersione da 2 pollici e con portata ridotta al fine di mantenere, per quanto possibile un flusso laminare, 

per una durata di circa 2 ore per ciascun piezometro. 

 

3.3 ESITI ANALITICI SUI CAMPIONI DI ACQUA PRELEVATI 

 

Dai piezometri installati sono stati prelevati campioni d’acqua nel corso di nel corso di tre campagne di campionamento. 

I prelievi sono avvenuti nei giorni 26/27 marzo, 3 aprile e 9 aprile 2018. 

 

Sono stati ricercati i parametri indicati nella comunicazione del 3/04/2018 dalla Città Metropolitana di Genova, registrata 

con n. RT013797-2018-A ovvero HC>12, HC<12, IPA, BTEXS, e metalli (As, Cd, CrTOT, CrVI, Hg, Mn, Ni, Pb, Cu, V, 

Zn). Le tabelle seguenti, estratte dall’Allegato 4 che include anche i singoli rapporti di prova, riassumono il risultato delle 

analisi effettuate. 
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Valutando i risultati, si osserva che non vi sono superamenti dei limiti delle CSC Tab. 2 D.Lgs. 152/06 per gli idrocarburi, 

IPA o BTEXs. Tra i metalli il solo manganese supera i limiti. Questo superamento tuttavia può essere ragionevolmente 

dovuto a condizioni naturali e non causato da apporti esterni come di seguito descritto.  

 

In dettaglio si evidenzia che i superamenti interessano i campioni d’acqua prelevati nei piezometri installati nella zona 

centrale e di valle idrogeologico. In queste zone il livello di falda coincide o è prossimo al livello del mare, mentre a 

monte la falda risulta a quote più elevate rispetto allo stesso livello del mare. Nella zona di valle idrogeologico si ha quindi 

una sorta di “stagnazione” delle acque provenienti da monte che vengono quindi “bloccate” dalla barriera di acque marine. 

In questa zona di transizione si viene a creare un ambiente scarsamente ossigenato. In queste condizioni anossiche la 

frazione argillosa, diffusa sia nei riporti che nel terreno originale del fondo marino, tende a rilasciare i sali di manganese 

che naturalmente si disperdono nell’acqua. 
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3.4 PROPOSTA DI MONITORAGGIO 

 

Vista la scadenza del termine di presentazione dell’integrazione alla V.I.A. fissata al 20 Aprile 2018, non è stato possibile 

recepire immediatamente la richiesta di Città Metropolitana pervenuta alla stessa IRETI il 03/04/2018 registrata con 

protocollo n. RT013797-2018-A ovvero: di comunicare con almeno 15 giorni di preavviso, le date di esecuzione dei 

prelievi dai nuovi piezometri essendo le stesse state eseguite in data 26/03/2018, 03/04/2018, 09/04/2018 come risulta dai 

report analitici. 

 

Per cui in ottemperanza alla frequenza di campionamento bimestrale richiesta, si propone il seguente calendario: 

 

Tabella 3.3 

 

 

 

 

 

Sia le date proposte che gli elementi o composti da ricercare nei campioni di acque che verranno prelevati saranno 

comunque di volta in volta concordati con gli Enti preposti al controllo. 

 

DATE PRELIEVO ACQUE SOTTERANEE 

DA RETE DI PIEZOMETRI – IRETI 2018 

Martedì 15 Maggio 2018 Martedì 03 Luglio 2018 

Martedì 04 Settembre 2018 Martedì 06 Novembre 2018 
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Barriera in calcestruzzo armato tipo "New Jersey" con colorazione bianca

a strisce rosse oblique.

Recinzione composta pannelli o tavole di legno sorretti da pali metallici

collegati alla barriera.

Lampade di segnalazione a luce rossa fissa su ogni palo.

VARCHI DI ACCESSO:

- Varco 1a: ingresso principale sorvegliato da servizio di guardiania;

- Varco 1b: ingresso parcheggio lavoratori;

- Varco 2: ingresso secondario utilizzato solo per far accedere gli 

autocarri;

- Varco 3: ingresso/uscita di emergenza.

I varchi 2 e 3 sono realizzati in corrispondenza degli accessi definitivi

dell'impianto di depurazione.
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FASE 1

MESE 1

- Realizzazione recinzione di cantiere;

- tracciamento segnaletica stradale;

- realizzazione campo logistico;

- realizzazione strada di cantiere;

- realizzazione impianto di betonaggio.

FASE 2

MESI 2-5

- Scavo di sbancamento digestori anaerobici;

- realizzazione pali di fondazione;

- realizzazione platea di fondazione;

- delimitazione area di stoccaggio in prossimità dei digestori;

- realizzazione dei digestori.

Area di

stoccaggio

FASE 3

MESI 6-8

- Ultimazione impianti digestori anaerobici;

- scavo di sbancamento edificio trattamento fanghi;

- realizzazione pali di fondazione;

- realizzazione platea di fondazione;

- realizzazione dei edificio trattamento fanghi;

- accantonamento materiale edificio trattamenti biologici.

Area di

stoccaggio

FASE 4

MESI 9-10

- Ultimazione impianti edificio trattamento fanghi;

- scavo di sbancamento cabina elettrico/termica ed edificio trattamenti

preliminari;

- realizzazione pali di fondazione;

- realizzazione platea di fondazione cabina elettrico/termica;

- realizzazione dei edificio cabina elettrico termica.

Area di

stoccaggio

FASE 5

MESI 11-12

- Ultimazione impianti cabina elettrico/termica;

- scavo di sbancamento gasometro;

- realizzazione pali di fondazione;

- realizzazione platea di fondazione gasometro;

- realizzazione gasometro.

Area di

stoccaggio

FASE 6

MESI 13-18

- ultimazione impianti gasometro;

- scavo di sbancamento edificio trattamenti biologici;

- realizzazione pali di fondazione;

- realizzazione platea di fondazione;

- dismissione area di stoccaggio in prossimità del gasometro.

FASE 7

MESI 19-24

- Montaggio prefabbricato edificio trattamenti preliminari;

- montaggio gru a torre;

- realizzazione vasche trattamento biologico;

- realizzazione copertura edificio trattamenti biologici;

- accantonamento materiali per impianti trattamenti preliminari.

Area di

stoccaggio

Area di

stoccaggio

Area di

stoccaggio

Area di

stoccaggio

Area di

stoccaggio

FASE 8

MESI 25-28

- Realizzazione struttura interna edificio trattamenti preliminari;

- montaggi elettro-meccanici edificio trattamenti biologici;

- accantonamento materiali per impianti trattamenti preliminari.

Area di

stoccaggio

FASE 9

MESI 25-28

- Ultimazione impianti edificio trattamenti preliminari;

- cablaggi elettrici edificio trattamenti biologici.

Area di

stoccaggio

FASE 10

MESE 29

- Realizzazione recinzione definitiva e pavimentazione interna;

- rimozione del campo logistico;

- ripristino della segnaletica sulla viabilità esterna.
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con esecuzione di trincee esplorative 
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38135/2017 38136/2017

17LA16795 17LA16796

Test di Cessione u.m.

pH iniziale - 9,2 9,19 5,5 -12

Nitrati mg/l 1 0,55 50

Fluoruri mg/l 0,42 0,34 1,5 1500

Solfati mg/l 57 35 250 250

Cloruri mg/l 32 25 100

Cianuri µg/l <10 <10 50 50

Bario mg/l 0,053 0,037 1

Rame mg/l 0,008 0,005 0,05 1000

Zinco mg/l 0,036 0,019 3 3000

Berillio µg/l <0,1 <0,1 10 4

Cobalto µg/l 0,7 0,2 250 50

Nichel µg/l 6 4 10 20

Vanadio µg/l 12 10 250

Arsenico µg/l 8 6 50 10

Cadmio µg/l <0,1 <0,1 5 5

Cromo totale µg/l 16 8 50 50

Piombo µg/l 13 7 50 10

Selenio µg/l 18* 10 10 10

Mercurio µg/l 0,28 0,34 1 1

 Amianto - assente assente 30

COD mg/l 22 23 30

pH finale 9,3 9,45 5,5 -12

superamenti Tabella 2  * superamento limiti allegato 3 DM 05/02/98 e limiti tab.2 D.Lgs.152/06

superamento Allegato 3

N. Rapporto di Prova

Descrizione

Limiti D.Lgs. 152/06 
Parte Quarta, Titolo 
V Allegato 5 Tabella 

2 (µg/l)

Limiti D.M. 
5/02/1998 Allegato 3 T5 T6

Campione n°

Area DAC - Genova - Indagine Ambientale del 19-10-2017



38193/2017 38194/2017 38201/2017 38202/2017 38203/2017 38204/2017 38205/2017 38206/2017 38195/2017 38196/2017 38197/2017 38207/2017 38208/2017 38209/2017 38210/2017

17LA16759 17LA16767 17LA16783 17LA16784 17LA16785 17LA16786 17LA16787 17LA16788 17LA16768 17LA16769 17LA16770 17LA16789 17LA16790 17LA16791 17LA16792

T1 T1 T2 T2 T2 T3 T3 T3 T4 T4 T4 T5 T5 T5 T6

 (0 -1,00 m) (-1,00 -1,50 m)  (0 -1,00 m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -2,80 m)  (0 -1,00 m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -2,50 m)  (0 -1,00 m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -2,50 m)  (0 -1,00 m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -3,00 m)  (0 -1,00 m) 

u.m. Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Colonna B

Amianto (SEM) mg/kg ss <100 <100 <100 140 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 1000

Vaglio tra 2 cm e 2 mm % 21 25 25 24 22 20 27 20 23 20 22 19 25 22 33

Sottovaglio 2 mm % 79 75 75 76 78 80 73 80 77 80 78 81 75 78 67

Residuo secco a 105°C % 86,16 84,97 87,6 89,78 86,82 88,19 89,29 88,17 89,41 85,08 78,61 88,81 89,76 92,36 91,32

Arsenico mg/kg ss 10 11 8,3 9,9 9,2 8,4 9,7 8,7 9,8 9,9 6,4 7,9 11 11 9,8 50

Cadmio mg/kg ss 0,4 0,4 0,54 0,64 0,57 0,75 0,57 0,74 1,7 1,1 0,71 0,43 0,58 0,7 1,5 15

Cromo VI mg/kg ss <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0.2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 15

Cromo Totale mg/kg ss 54 67 132 37 39 91 39 68 37 80 48 138 32 35 93 800

Mercurio mg/kg ss 0,5 0,3 0,24 0,19 0,15 0,22 0,16 0,13 0,9 0,92 0,44 0,23 0,17 0,13 0,33 5

Nichel mg/kg ss 22 37 57 13 17 41 11 21 23 46 25 63 11 11 53 500

Piombo mg/kg ss 123 101 146 178 188 160 137 150 286 250 100 210 188 342 362 1000

Rame mg/kg ss 42 62 24 18 22 25 15 30 92 87 70 25 21 13 42 600

Zinco mg/kg ss 210 273 122 84 81 109 55 85 640 720 392 84 75 62 189 1500

Idrocarburi pesanti C>12 (C12-C40) mg/kg ss 330 200 495 375 325 500 320 535 1490 1305 550 570 215 275 835 750

Idrocarburi leggeri Cn (n≤ 12) mg/kg ss <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 29,6 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 250

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI

Benzo[a]antracene mg/kg ss 34 22 16 0,15 8,7 9,6 0,97 <0,005 14 21 22 7,5 9,1 0,44 11 10

Benzo[a]pirene mg/kg ss 31 13 6,8 0,14 5 5 0,57 <0,005 6,5 40 43 2,7 4,9 0,31 5,3 10

Benzo[b]fluorantene mg/kg ss 15 8,9 5,6 0,12 4,7 4 0,58 <0,005 7,3 17 14 2,4 3,8 0,26 4 10

Benzo[k]fluorantene mg/kg ss 18 8,2 3,9 0,079 2,8 2,8 0,36 <0,005 4,3 15 38 1,7 2,8 0,19 3,1 10

Benzo[g,h,i]perilene mg/kg ss 6,8 3,1 2,3 0,084 2 1,6 0,24 <0,005 1,5 20 13 0,64 1,4 0,11 1,3 10

Crisene mg/kg ss 30 17 14 0,15 8,1 8,6 1,1 <0,005 13 20 15 6 7,4 0,42 9,8 50

Dibenzo[a,e]pirene mg/kg ss 0,79 0,42 0,43 0,013 0,24 0,22 0,036 <0,005 0,15 2,5 1,6 0,17 0,23 0,018 0,21 10

Dibenzo[a,l]pirene mg/kg ss 0,039 0,017 0,023 <0,005 0,017 0,017 <0,005 <0,005 0,012 0,13 0,093 0,009 0,016 <0,005 0,013 10

Dibenzo[a,i]pirene mg/kg ss 1,2 0,54 0,23 <0,005 0,13 0,11 <0,005 <0,005 0,032 1,9 1,8 0,093 0,17 <0,005 0,14 10

Dibenzo[a,h]pirene mg/kg ss 0,47 0,27 0,29 0,009 0,13 0,15 0,017 <0,005 0,055 1,3 0,99 0,1 0,11 0,009 0,14 10

Dibenzo[a,h]antracene mg/kg ss 3,7 1,4 1 0,031 0,76 0,65 0,081 <0,005 0,7 9,1 6,7 0,27 0,65 0,042 0,55 10

Indeno[1,2,3-cd]pirene mg/kg ss 9,9 4,3 2,5 0,077 2 1,7 0,22 <0,005 1,8 23 18 0,7 1,7 0,11 1,5 5

Pirene mg/kg ss 13 21 16 0,38 5,6 11 3 <0,005 13 11 22 11 11 1,3 12 50

Sommatoria policiclici aromatici mg/kg ss 137,299 73,447 49,573 0,75 31,817 32,097 3,878 <0,025 46,849 138,83 149,483 21,312 29,926 1,762 35,003 100

SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI

Clorometano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

Diclorometano mg/kg ss 0,013 0,017 0,057 0,052 0,039 0,066 0,03 0,02 0,03 0,021 0,026 0,036 0,037 0,05 0,033 5

Triclorometano mg/kg ss 0,022 0,016 0,042 0,044 0,037 0,04 0,029 0,019 0,026 0,011 0,01 0,025 0,029 0,041 0,016 5

Cloruro di vinile mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,1

1,2-Dicloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

1,1-Dicloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 1

1,2-Dicloropropano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

1,1,2-Tricloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 15

Tricloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

1,2,3-Tricloropropano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

1,1,2,2-Tetracloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

Tetracloroetilene (PCE) mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 20

SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,009 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 30

1,2-Dicloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 15

1,1,1-Tricloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (BTEXs)

Benzene mg/kg ss 0,011 0,01 <0,005 <0,005 0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,005 <0,005 0,046 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 2

Toluene mg/kg ss 0,012 0,009 <0,005 0,006 0,01 <0,005 0,006 0,007 0,007 <0,005 0,07 <0,005 <0,005 0,006 0,006 50

p-xilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,01 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,25 <0,005 <0,005 0,006 <0,005

o,m-xilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 0,018 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,12 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Etilbenzene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 0,006 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

Stirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,13 <0,005 0,007 <0,005 <0,005 50

Limiti D.Lgs. 
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38211/2017 38212/2017 38198/2017 38199/2017 38200/2017 38221/2017 38222/2017 38223/2017 38213/2017 38220/2017 38214/2017 38215/2017 38216/2017 38217/2017 38237/2017

17LA16793 17LA16794 17LA16771 17LA16772 17LA16773 17LA16917 17LA16918 17LA16919 17LA16908 17LA16915 17LA16909 17LA16910 17LA16911 17LA16912 17LA16935

T6 T6 T7 T7 T7 T9 T9 T9 T10 T11 T13 T13 T13 T13 T14

 (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -2,50 m)  (0 -1,00 m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -3,00 m)  (-0,15 -1,00m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -3,00 m)  (-0,15 -0,30 m)  (-0,15 -0,30 m)  (-0,15 -0,30 m)  (-0,30 -1,00m)   (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -3,00 m)  (-0,15 -0,30 m) 

u.m. Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Colonna B

Amianto (SEM) mg/kg ss 160 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 120 1000

Vaglio tra 2 cm e 2 mm % 25 21 26 27 21 23 30 25 22 30 29 25 31 35 26

Sottovaglio 2 mm % 75 79 74 73 79 77 70 75 78 70 71 75 69 65 74

Residuo secco a 105°C % 91,85 90,08 85,87 86,46 84,36 91,33 87,43 86,16 94,5 89,74 91,48 89,55 88,71 86,36 89,76

Arsenico mg/kg ss 9,5 8,2 13 16 21 15 55 7,1 5,6 9 8 10 8,9 6,8 32 50

Cadmio mg/kg ss 1 0,6 1,1 0,44 0,37 1,4 8,4 1,2 0,26 0,91 0,68 2,6 3,3 1,9 3,6 15

Cromo VI mg/kg ss <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 15

Cromo Totale mg/kg ss 34 27 71 117 160 88 235 105 55 46 100 125 105 112 290 800

Mercurio mg/kg ss 0,18 0,18 0,86 0,42 0,56 0,17 0,12 0,3 0,09 0,18 0,14 0,17 0,24 0,14 0,1 5

Nichel mg/kg ss 12 9,3 37 57 61 15 18 43 32 22 25 27 35 38 14 500

Piombo mg/kg ss 222 113 152 58 90 105 270 230 240 275 160 275 219 146 160 1000

Rame mg/kg ss 18 16 57 35 35 40 54 44 30 26 23 32 41 33 34 600

Zinco mg/kg ss 71 59 318 97 111 315 820 135 280 111 120 285 354 228 390 1500

Idrocarburi pesanti C>12 (C12-C40) mg/kg ss 430 245 520 240 200 336 40 141 275 340 640 440 120 150 1050 750

Idrocarburi leggeri Cn (n≤ 12) mg/kg ss <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 250

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI

Benzo[a]antracene mg/kg ss 1,9 0,6 20 0,2 6,2 <0,005 0,07 <0,005 0,11 0,5 <0,005 0,14 <0,005 0,25 0,03 10

Benzo[a]pirene mg/kg ss 0,95 0,43 17 0,18 4,5 0,38 0,092 <0,005 0,13 0,6 <0,005 0,19 <0,005 0,365 0,08 10

Benzo[b]fluorantene mg/kg ss 0,86 0,33 14 0,097 3,3 0,25 0,05 <0,005 0,09 0,5 <0,005 0,13 <0,005 0,25 0,08 10

Benzo[k]fluorantene mg/kg ss 0,59 0,26 9,7 0,095 2,5 0,221 0,05 <0,005 0,07 0,3 <0,005 0,09 <0,005 0,18 0,05 10

Benzo[g,h,i]perilene mg/kg ss 0,28 0,19 4,5 0,062 1,5 0,226 0,075 <0,005 0,1 0,6 <0,005 0,17 <0,005 0,35 0,05 10

Crisene mg/kg ss 1,7 0,59 19 0,15 5 <0,005 0,06 <0,005 0,13 0,41 <0,005 0,13 <0,005 0,25 0,07 50

Dibenzo[a,e]pirene mg/kg ss 0,048 0,035 0,46 0,008 0,18 0,041 0,018 <0,005 0,03 0,13 <0,005 0,04 <0,005 0,1 0,01 10

Dibenzo[a,l]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 0,031 <0,005 0,016 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,01 <0,005 <0,005 <0,005 0,005 <0,005 10

Dibenzo[a,i]pirene mg/kg ss 0,021 <0,005 0,29 0,007 0,11 0,005 0,008 <0,005 <0,005 0,08 <0,005 0,03 <0,005 0,08 <0,005 10

Dibenzo[a,h]pirene mg/kg ss 0,036 0,018 0,22 0,005 0,11 0,01 0,008 <0,005 0,01 0,07 <0,005 0,025 <0,005 0,07 0,005 10

Dibenzo[a,h]antracene mg/kg ss 0,1 0,067 1,8 0,019 0,48 0,087 0,021 <0,005 0,03 0,2 <0,005 0,045 <0,005 0,085 0,02 10

Indeno[1,2,3-cd]pirene mg/kg ss 0,28 0,17 5,6 0,062 1,7 0,232 0,065 <0,005 0,07 0,5 <0,005 0,15 <0,005 0,3 0,04 5

Pirene mg/kg ss 3,3 1,3 49 0,34 6 <0,005 0,105 <0,005 0,13 0,4 <0,0325 0,2 <0,005 0,32 0,18 50

Sommatoria policiclici aromatici mg/kg ss 6,388 2,458 85,201 0,804 23,416 1,452 0,622 <0,0325 0,684 4,3 <0,005 1,34 <0,0325 2,605 0,435 100

SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI

Clorometano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

Diclorometano mg/kg ss 0,029 0,023 0,066 0,048 0,053 0,016 <0,005 0,05 <0,005 0,01 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

Triclorometano mg/kg ss 0,024 0,018 0,036 0,03 0,028 0,015 0,008 0,015 0,02 <0,005 0,01 0,01 0,006 0,007 <0,005 5

Cloruro di vinile mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,1

1,2-Dicloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

1,1-Dicloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 1

1,2-Dicloropropano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

1,1,2-Tricloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 15

Tricloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,018 0,006 0,009 0,05 0,005 0,01 0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

1,2,3-Tricloropropano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

1,1,2,2-Tetracloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

Tetracloroetilene (PCE) mg/kg ss <0,005 <0,005 0,024 0,047 0,055 <0,005 <0,005 <0,005 0,01 <0,005 <0,005 0,01 0,01 0,015 <0,005 20

SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 30

1,2-Dicloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 15

1,1,1-Tricloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,06 0,018 0,013 0,01 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (BTEXs)

Benzene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 2

Toluene mg/kg ss 0,005 0,01 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,01 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,005 50

p-xilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

o,m-xilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Etilbenzene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

Stirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50
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Campione n°
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38218/2017 38227/2017 38228/2017 38219/2017 38224/2017 38225/2017 38226/2017 38229/2017 38230/2017 38231/2017 38232/2017

17LA16913 17LA16923 17LA16924 17LA16914 17LA16920 17LA16921 17LA16922 17LA16925 17LA16926 17LA16927 17LA16928

T16 T16 T16 T17 T18 T18 T18 T18 T19 T19 T19

 (-0,20 -0,50 m) 
Scavo lato ovest 

T16
Tubatura in 

prossimità T16
 (-0,15 -0,20 m)  (-0,15 -1,00m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -3,00 m) 

Sotto asfalto in 
prossimità T18 

prof. 0-1 m
 (-0,15 -1,00m)  (-1,00 -2,00 m)  (-2,00 -2,30 m) 

u.m. Terreno
Fango sotto 

asfalto
Fango in 
tubatura

Terreno Terreno Terreno Terreno Riporto Terreno Terreno Terreno Colonna B

Amianto (SEM) mg/kg ss <100 <100 <100 <100 <100 130 <100 190 <100 <100 160 1000

Vaglio tra 2 cm e 2 mm % 21 25 33 20 22 31 24 20 18 21 24

Sottovaglio 2 mm % 79 75 67 80 78 69 76 80 82 79 76

Residuo secco a 105°C % 94,9 91,34 86,73 95,9 88,3 86,61 90,08 91,13 91,35 89,82 91,86

Arsenico mg/kg ss 9,5 12 23 6,8 6,2 6,6 10 16 12 11 9,9 50

Cadmio mg/kg ss 1,1 1,4 1,7 1,2 0,5 0,46 0,89 0,9 4,7 4,1 3,2 15

Cromo VI mg/kg ss <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 15

Cromo Totale mg/kg ss 36 60 26 124 87 275 95 83 76 68 110 800

Mercurio mg/kg ss 0,14 0,29 1,3 0,19 1,3 2 2,5 0,28 0,5 0,39 0,28 5

Nichel mg/kg ss 16 17 11 65 73 85 55 27 24 25 31 500

Piombo mg/kg ss 180 300 330 158 115 139 220 180 730 655 460 1000

Rame mg/kg ss 19 32 26 32 32 24 41 30 57 55 53 600

Zinco mg/kg ss 111 235 455 124 230 150 165 142 250 335 320 1500

Idrocarburi pesanti C>12 (C12-C40) mg/kg ss 265 155 20 955 310 151 190 530 505 450 495 750

Idrocarburi leggeri Cn (n≤ 12) mg/kg ss <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 250

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI

Benzo[a]antracene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,01 0,175 <0,005 0,025 <0,005 10

Benzo[a]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,011 0,25 <0,005 0,03 <0,005 10

Benzo[b]fluorantene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,005 0,2 <0,005 0,02 <0,005 10

Benzo[k]fluorantene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,006 0,145 <0,005 0,018 <0,005 10

Benzo[g,h,i]perilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,007 0,2 <0,005 0,035 <0,005 10

Crisene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,007 0,172 <0,005 0,022 <0,005 50

Dibenzo[a,e]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,04 <0,005 0,01 <0,005 10

Dibenzo[a,l]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

Dibenzo[a,i]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

Dibenzo[a,h]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,018 <0,005 0,005 <0,005 10

Dibenzo[a,h]antracene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,06 <0,005 0,01 <0,005 10

Indeno[1,2,3-cd]pirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,005 0,172 <0,005 0,03 <0,005 5

Pirene mg/kg ss <0,005 0,035 0,007 <0,005 <0,005 <0,005 0,04 0,46 <0,005 0,017 <0,005 50

Sommatoria policiclici aromatici mg/kg ss <0,0325 0,035 0,007 <0,0325 <0,0325 <0,0325 0,091 1,897 <0,0325 0,222 <0,0325 100

SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI

Clorometano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

Diclorometano mg/kg ss <0,005 0,015 0,026 <0,005 0,03 0,016 0,025 0,017 0,016 0,014 0,017 5

Triclorometano mg/kg ss 0,006 0,006 <0,005 0,005 0,009 0,005 0,006 0,006 0,006 <0,005 0,005 5

Cloruro di vinile mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,1

1,2-Dicloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

1,1-Dicloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 1

1,2-Dicloropropano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 5

1,1,2-Tricloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 15

Tricloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

1,2,3-Tricloropropano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

1,1,2,2-Tetracloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 10

Tetracloroetilene (PCE) mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 20

SOLVENTI ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI

1,1-Dicloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 30

1,2-Dicloroetilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 15

1,1,1-Tricloroetano mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (BTEXs)

Benzene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 2

Toluene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

p-xilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

o,m-xilene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Etilbenzene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

Stirene mg/kg ss <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 50

Limiti D.Lgs. 
152/06 Parte 

Quarta, Titolo V 
Allegato 5 
Tabella 1

N. Rapporto di Prova

Descrizione

susuperamenti Colonna B

Campione n°

Area DAC - Genova - Indagine Ambientale del 19-10-2017
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Allegato 3 
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COMUNE Genova Cornigliano  PROVINCIA GE 
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AREA 

AREA DAC DESTINATA ALLA COSTRUZIONE DEL NUOVO IMPIANTO  

DI DEPURAZIONE D’AREA CENTRALE GENOVESE 

(Foglio COR/84, mappali 522, 524, 527, 528 del Catasto del Comune di Genova)  

COMMITTENTE  

IRETI S.p.A.  

✓ Operatore interessato ad effettuare l’intervento di bonifica ai sensi del comma 1, art.242bis  

del D.Lgs.152/06 s.m.i. finalizzato alla costruzione del DAC 

✓ Soggetto non responsabile dell’inquinamento ai sensi dell’art.245 del D.Lgs.152/06 s.m.i. 

PROGETTO INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE AREA DAC  

Sub Allegato 3.a 
 

Indagini pregresse 
Sviluppo Genova 

 



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°1

Punto indagato: PT11
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo, rivestito a piezometro

Anno svolgimento indagine: 2006
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a
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doc. fotografica

strato di conglomerato bituminoso (5 cm)

-1,00

-2,00

-2,75

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00
(fine sondaggio)

materiale di riporto (fino a -9,0 m)

sabbia limosa (fino a -10,0 m)
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Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°2

Punto indagato: PT17
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo, rivestito a piezometro

Anno svolgimento indagine: 2006
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doc. fotografica

soletta in calcestruzzo (20 cm)

-1,00

-2,00

-2,68

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00
(fine sondaggio)

materiale di riporto (fino a -4,50 m)

blocchi di roccia (matrice limoso-sabbiosa) 

(fino a -10,0 m)
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Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°3

Punto indagato: PT19
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo, rivestito a piezometro

Anno svolgimento indagine: 2006

p
ro

f.
 (

m
 d

a
 p

.c
.)

s
tr

a
ti
g
ra

fi
a

descrizione

c
a
m

p
io

n
i 
fo

rm
a
ti

fa
ld

a
 (

m
 d

a
 p

.c
.)

doc. fotografica

-1,00

-2,00

-3,00

matrice limoso-sabbiosa

-3,52

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00
(fine sondaggio)

materiale di riporto (fino a -2,20 m)

ghiaia sabbiosa (fino a -3,05 m)

blocchi di roccia (matrice limoso-sabbiosa) 

(fino a -10,0 m)
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Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°4

Punto indagato: SC21
Perforazione: scasso

Anno svolgimento indagine: 2006
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.)

doc. fotografica

-1,00
(fine scasso)

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -1,0 m)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°5

Punto indagato: SC23
Perforazione: scasso

Anno svolgimento indagine: 2006
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doc. fotografica

soletta in calcestruzzo (30 cm)

-1,00

-2,00

-3,00
(fine scasso) -3,15

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -3,15 m)
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Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°6

Punto indagato: B11
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo

Anno svolgimento indagine: 2001
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doc. fotografica

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

(fine sondaggio)

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -2,50 m)

sabbia e limi (fino a -5,0 m)

ghiaie grossolane (fino a -6,30 m)

limo sabbioso-ghiaioso (fino a -7,50 m)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°7

Punto indagato: P5
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo, rivestito a piezometro

Anno svolgimento indagine: 1999
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doc. fotografica

conglomerato cementizio (20 cm)

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00
(fine sondaggio)

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -4,40 m)

matrice limoso-sabbiosa (fino a -5,0 m)
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Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA (marzo 2018)

Scheda: n°1/2018

Punto indagato: PzIR01/2018
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo allestito a piezometro

Profondità raggiunta: 8,0 m
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doc. fotografica

conglomerato bituminoso (0,05 m) + conglomerato 

cementizio (0,20 m)

-1,00

-2,00 -1,95

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00
argilla con limo plastica, nocciola grigiastro (fino a -

8,0 m)

-9,00

-10,00

terreno naturale costituito da argilla marnosa 

con frammenti e scaglie di argilliti e ciottoli 

carbonatici biancastri (fino a -7,70 m)

riporto costituito da ghiaia media 

subarrotondata, sabbia debol. Limosa, colore 

grigio (fino a -080 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. poligenica 

subarr., sabbia limosa colore nerastro; 

presenza di framm. fune in acciaio (fino a -

1,50 m)

conglomerato cementizio armato con ferri ad 

aderenza migliorata ø 30 mm Valore RQD 

circa 70% (alcune fratture potrebbero essere 

dovute alle operazioni di carotaggio) (fino a -

3,0 m)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA (marzo 2018)

Scheda: n°2/2018

Punto indagato: PzIR02/2018
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo allestito a piezometro

Profondità raggiunta: 8,0 m
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doc. fotografica

conglomerato bituminoso (0,10 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. poligenica 

subarr., sabbia grigio scuro (fino a -0,30 m)

-1,00

-2,00 -1,99

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

riporto costituito da alternanze irregolari di 

limo sabbioso argilloso, verde o rosso 

vinaccia (fino a -4,90 m)

terreno naturale costituito da argilla marnosa 

con ciottoli sparsi calcarei, colore biancastro 

(fino a -8,0 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. e ciottoli 

subarrotondati, colore grigio chiaro, 

verdastro (fino a -1,0 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. poligenica 

subangolosa, marrone chiaro, presenza di 

laterizi e rifiuti (tessuto, guanti da lavoro) (fino 

a -1,70 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. e ciottoli 

subarrot., grigio chiaro verdastro (fino a -2,10 m)

riporto costituito da scorie di fonderia, rosso 

vinaccia, a granulometria ghiaiosa debol. 

Sabbiosa; elementi arrotondati ø max 3 cm; 

livello saturo (fino a 3,20 m)

riporto costituito da limo argilloso sabbioso 

ghiaioso, marrone arancio (fino a -4,10 m)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA (marzo 2018)

Scheda: n°3/2018

Punto indagato: PzIR03/2018
Perforazione: sondaggio a carotaggi continuo allestito a piezometro

Profondità raggiunta: 8,0 m
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doc. fotografica

conglomerato bituminoso (0,10 m) + conglomerato 

cementizio (0,20 m)

-1,00

-2,00

-2,77

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

riporto costituito da ghiaia eterom. subangolosa 

con sabbia limosa rosato (fino a -3,40 m)

terreno naturale costituito da argilliti 

scagliose con limo argilloso debol. sabbioso, 

colore grigio, talora verdastro (fino a -8,0 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. angolosa 

con sabbia colore grigio (fino a -1,15 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. angolosa con 

sabbia colore rosato (fino a -1,30 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. 

subangolosa/subarrotondata, con sabbia 

colore grigio (fino a -2,15 m)

trovante roccia metamorfica, colore 

verdastro (fino a -2,40 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. subangolosa 

con sabbia limosa grigio (fino a -2,80 m)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA (marzo 2018)

Scheda: n°4/2018

Punto indagato: PzIR04/2018
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo allestito a piezometro

Profondità raggiunta: 8,0 m
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doc. fotografica

conglomerato bituminoso (0,10 m)

-1,00

-2,00

-3,00

-3,19

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

conglomerato cementizio armato con ferri 

lisci ø 30 mm ca. alle estremità sup. e infer. 

Nella parte sup. presenza di tubazione 

metallica vuota. Valore RQD circa 70% 

(alcune fratture potrebbero essere dovute 

all'esecuzione del carotaggio) (fino a -3,30 

m)

riporto costituito da limo sabbioso argilloso, 

verdastro, con frammenti laterizi sparsi (fino 

a -4,0 m)

riporto costituito da ghiaia limosa debol. 

sabbiosa, colore grigio verdastro (fino a -

7,50 m)

terreno naturale, argilla marnosa con inclusioni 

carnatiche biancastre (fino a -8,0 m)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA (marzo 2018)

Scheda: n°5/2018

Punto indagato: PzIR05/2018
Perforazione: sondaggio a carotaggio continuo allestito a piezometro

Profondità raggiunta: 10,0 m
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doc. fotografica

conglomerato bituminoso (0,10 m)

riporto costituito da cla con ferri armatura ø 20/30 

mm (0,20 m)

-1,00

-2,00

-3,00

-3,37

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

riporto costituito da ghiaia eterom. polig., sabbia 

debol. limosa, grigio scuro/marrone (0,30 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. angolosa, 

sabbia limosa colore grigio (fino a -1,35 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. angolosa 

sabbioso-limosa, grigio scuro (fino a -1,60 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. e 

ciottoli subarrot. Ø max 8 cm debol. sabbiosa. 

Da 1,7 a 1,9 frammento cls (fino a -2,30 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. con 

limo plastico nero; odore percettibile (fino a -

8,10 m)

riporto costituito da limo plastico nero, odore 

percettibile (fino a -8,40 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. subang. 

con limo plastico nero; odore percettibile (fino a -

8,70 m)

terreno naturale costituito da ghiaia eterom. 

polig. da subangolosa a subangolare con 

sabbia limosa, grigio scuro verdastro (fino a -

10,0 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. 

subangolosa con sabbia col. grigio chiaro 

(fino a -3,40 m)

riporto costituito da ciottoli e ghiaia eterom. e 

polig. angolosa limosa, grigio (fino a -4,10 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. subarrot. 

limoso-sabbiosa, grigio-verde (fino a -4,50 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. 

subangolosa limosa debol. sabbiosa, 

marrone chiaro grigiastro (fino a -5,30 m)

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. 

subangolosa debol. sabbiosa, marrone 

chiaro grigiastro (fino a -7,0 m)

riporto costituito da ghiaia pulita (probab. 

"lavata" durante il carotaggio) eterom. 

subangolosa (fino a -7,60 m)
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doc. fotografica

conglomerato bituminoso (0,05 m) + conglomerato 

cementizio (0,10 m)
riporto costituito da ghiaia eterom. polig. 

subarrotond. debol. limosa  grigio scuro nero (0,15 

m)

-1,00

-2,00

-3,00
-3,04

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

riporto costituito da ghiaia eterom. polig. da 

subarrot. a subangol., marrone rossiccio (fino a 

0,70 m)

riporto costituito da blocchi, ciottoli e ghiaia di 

roccia metamorfica, colore verde con 

inclusioni colore vinaccia; la matrice limoso 

sabbiosa potrebbe essere stata "lavata" 

durante l'esecuzione del carotaggio (fino a -

7,0 m)

riporto costituito da ghiaia e ciottoli con limo 

argilloso debol. sabbioso, nero (fino a -7,40 m)

riporto costituito da blocchi, ciottoli e ghiaia di 

roccia metamorfica colore verde, con inclusioni 

colore vinaccia; la matrice limoso sabbiosa 

potrebbe essere stata "lavata" durante 

l'esecuzione del carotaggio (fino a -8,0 m)

terreno naturale costituito da ghiaia 

eterometrica subangolosa, colore grigio 

scuro; rari ciottoli (fino a -10,0 m)

riporto costituito da limo argilloso plastico, 

nero (fino a -8,40 m)

riporto costituito da ciottoli e frammenti di roccia 

lapidea metamorfica, verdastro (fino a -1,10 m)

riporto costituito da sabbia limosa con ghiaia, 

colore nerastro (fino a -1,20 m)
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doc. fotografica

strato di asfalto (20 cm)

-1,00

(fine scavo per ritrovamento di

-2,00 fondazioni armate a -1,50 m)

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -1,50 m)

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

campione prelevato a -

1,0 ÷ -1,50 m
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

-3,00 (fine scavo per presenza acque

sotterranee a -2,80 m)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

materiale di riporto (fino a -2,80 m)
campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

campione prelevato a -

2,0 ÷ -2,80 m
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

-3,00 (fine scavo per ritrovamento di

fondazioni armate a -2,80 m)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

materiale di riporto (fino a -2,80 m)
campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

campione prelevato a -

2,0 ÷ -2,50 m
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

(fine scavo per ritrovamento di

-3,00 fondazioni armate a -2,50 m)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

materiale di riporto (fino a -2,50 m)

campione prelevato a -

2,0 ÷ -2,50 m
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

-3,00
(fine scavo per presenza acque

sotterranee a -3,0 m)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 mmateriale di riporto (fino a -3,0 m)

campione prelevato a -

2,0 ÷ -3,0 m
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

(fine scavo per presenza manufatto

-3,00 non asportabile a -2,50 m)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

materiale di riporto (fino a -2,50 m)

campione prelevato a -

2,0 ÷ -2,50 m
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

-3,00
(fine scavo)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a 

0 � -1,0 m

materiale di riporto (fino a -3,0 m)

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

campione prelevato a -

2,0 ÷ -3,0 m
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strato di asfalto (20 cm)

struttura in cemento (20 cm) NESSUN

CAMPIONE

FORMATO

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00
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strato di asfalto (15 cm)

struttura in cemento (20 cm) demolita
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-2,00

-3,00
(fine scavo)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

campione prelevato a -

2,0 ÷ -3,0 m

materiale di riporto (fino a -3,0 m)

campione prelevato a -

0,15 � -1,0 m
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strato in asfalto (15 cm)

riporto (15 cm)

(fine scavo per presenza soletta in cemento)

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a -

0,15 � -0,30 m
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strato in asfalto (15 cm)

riporto (15 cm)

(fine scavo per presenza soletta in cemento)

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a -

0,15 � -0,30 m
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struttura in cemento (20 cm)

campione prelevato a -

0,15 � -0,30 m

-1,00
campione prelevato a -

0,30 ÷ -1,0 m

-2,00

-3,00
(fine scavo)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a -

1,0 ÷ -2,0 m

campione prelevato a -

2,0 ÷ -3,0 m

materiale di riporto (fino a -3,0 m)

strato di asfalto (30 cm)



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°20

Punto indagato: T14
Perforazione: trincea

Anno svolgimento indagine: 2017

p
ro

f.
 (

m
 d

a
 p

.c
.)

s
tr

a
ti
g
ra

fi
a

descrizione

c
a
m

p
io

n
i 
fo

rm
a
ti

fa
ld

a
 (

m
 d

a
 p

.c
.)

doc. fotografica

strato in asfalto (15 cm)

riporto (15 cm)

(fine scavo per presenza soletta in cemento)

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a -

0,15 � -0,30 m



Tipo documento: INFORMAZIONI STRATIGRAFICHE DESUNTE DALLE INDAGINI SVOLTE

Scheda: n°21

Punto indagato: T16
Perforazione: trincea

Anno svolgimento indagine: 2017

p
ro

f.
 (

m
 d

a
 p

.c
.)

s
tr

a
ti
g
ra

fi
a

descrizione

c
a
m

p
io

n
i 
fo

rm
a
ti

fa
ld

a
 (

m
 d

a
 p

.c
.)

doc. fotografica

strato in asfalto (20 cm)

(fine scavo per presenza soletta in cemento)

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale fangoso prelevato da lato ovest 

(fino a -0,50 m)

campione prelevato a -

0,20 ���������
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strato in asfalto (20 cm)

-1,00
(fine scavo per presenza tubazione

interrata a -1,0 m)

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale fangoso (fino a -1,0 m)
campione fango sotto 

asfalto

campione fango sotto 

asfalto
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strato di asfalto (15 cm)

riporto (5 cm)
campione prelevato a -

0,15 � -0,20 m

(fine scavo per presenza soletta in cemento)

-1,00

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

-3,00
(fine scavo)

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -3,0 m)

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

campione prelevato a -

2,0 � -3,0 m

campione prelevato a -

0,15 � -1,0 m
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strato di asfalto (5 cm)

-1,00
(fine scavo per soletta cementizia a

copertura del canale a -1,0 m)

-2,00

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

materiale di riporto (fino a -1,0 m)
campione puntuale 

sotto asfalto
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strato di asfalto (20 cm)

-1,00

-2,00

(fine scavo per presenza acque

sotterranee a -2,30 m)

-3,00

-4,00

-5,00

-6,00

-7,00

-8,00

-9,00

-10,00

campione prelevato a -

1,0 � -2,0 m

materiale di riporto (fino a -2,30 m)

campione prelevato a -

2,0 � -2,30 m

campione prelevato a -

0,15 � -1,0 m
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PROGETTO INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE AREA DAC  

Allegato 4 
 

Tabelle riepilogative esiti  
 I, II, III Monitoraggio Acque di Falda 

(Marzo/Aprile 2018) 



N. Rapporto di Prova 9324/2018 9330/2018 9329/2018 9328/2018 9327/2018 9326/2018

N. Campione 18LA03993 18LA03999 18LA03998 18LA03997 18LA03996 18LA03995

PIEZOMETRI (1° monitoraggio - 26 marzo 2018)
 PzIR 

01/2018 

 PzIR 

02/2018 

 PzIR 

03/2018 

 PzIR 

04/2018

PzIR 

05/2018

 PzIR 

06/2018 

ARSENICO (As) (µg/l) 3,8 3,1 2 2,5 1,2 0,7 10

CADMIO (Cd) (µg/l) < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 5

CROMO ESAVALENTE (Cr VI) (µg/l) < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 5

CROMO TOTALE (Cr) (µg/l) < 0.1 3,5 1,1 5,4 0,2 < 0.1 50

MANGANESE (Mn) (µg/l) 27 3,5 186 108 142 574 50

MERCURIO (Hg) (µg/l) 0,67 0,18 0,45 0,41 0,12 0,04 1

NICHEL (Ni) (µg/l) 1,7 0,3 0,7 0,9 0,9 1,4 20

PIOMBO (Pb) (µg/l) < 1.0 < 1.0 < 1.0 < 1.0 < 1.0 < 1.0 10

RAME (Cu) (µg/l) 1 1,3 0,2 0,6 1,9 0,2 1000
VANADIO (V) (µg/l) 10,3 38,5 3 0,8 0,3 0,2

ZINCO (Zn) (µg/l) 1 < 1.0 < 1.0 5,3 4 < 1.0 3000
IDROCARBURI C > 12 (C12-C40) (µg/l) < 10 27 44 58 36 38

IDROCARBURI C < 12 (µg/l) < 2 2 2 2,7 4 3

IDROCARBURI TOTALI espressi come n-esano (µg/l) < 12 29 46 60,7 40 41 350

BENZO(a)ANTRACENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

BENZO(a)PIRENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

BENZO(b)FLUORANTENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

BENZO(k)FLUORANTENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,05

BENZO(g,h,i)PERILENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

CRISENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 5

DIBENZO(a,h)ANTRACENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

INDENO(1,2,3,c;d)PIRENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

PIRENE (µg/l) 0,011 < 0.003 0,004 < 0.003 0,021 0,008 50

SOMMATORIA POLICICLICI AROMATICI (µg/l) 0,017 < 0.006 0,01 < 0.006 0,027 0,014 0,1

BENZENE (µg/l) < 0.1 0,1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 1

TOLUENE (µg/l) 1,1 0,7 0,4 < 0.1 0,1 0,1 15

XILENE (META-ORTO-PARA) (µg/l) 0,9 0,8 0,1 < 0.1 0,5 0,17 10

ETILBENZENE (µg/l) 0,1 0,1 < 0.1 < 0.1 0,1 < 0.1 50

STIRENE (µg/l) < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 25
MTBE (µg/l) < 1 < 1 < 1 1,6 1,2 < 1

SOMMATORIA ORGANICI AROMATICI (µg/l) 2,1 1,6 0,5 <1 0,7 0,27

limiti CSC 

tab.2 

D.Lgs.152/06

IRETI S.p.A. di PARMA, Strada S. Margherita, 6/A | S110083 - I MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA - SITO CORNIGLIANO (GE) 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI



N. Rapporto di Prova 9331/2018 9332/2018 9333/2018 9334/2018 9335/2018 9336/2018

N. Campione 18LA04382 18LA04383 18LA04384 18LA04385 18LA04386 18LA04387

PIEZOMETRI (2° monitoraggio - 03 aprile 2018)
 PzIR 

01/2018 

 PzIR 

02/2018 

 PzIR 

03/2018 

 PzIR 

04/2018

PzIR 

05/2018

 PzIR 

06/2018 

ARSENICO (As) (µg/l) 3,52 3,65 3,03 3,08 1,32 0,95 10

CADMIO (Cd) (µg/l) < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 5

CROMO ESAVALENTE (Cr VI) (µg/l) < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 5

CROMO TOTALE (Cr) (µg/l) 0,55 3,08 0,1 3,34 1,76 0,3 50

MANGANESE (Mn) (µg/l) 30 < 1,0 219 181 101 576 50

MERCURIO (Hg) (µg/l) 0,45 0,12 0,29 0,23 0,08 0,03 1

NICHEL (Ni) (µg/l) 0,96 0,29 0,64 0,69 0,36 0,96 20

PIOMBO (Pb) (µg/l) < 1.0 < 1.0 < 1.0 5,7 < 1.0 < 1.0 10

RAME (Cu) (µg/l) 2,9 1,6 0,2 2,4 0,5 0,2 1000
VANADIO (V) (µg/l) 6,5 40 1,5 3,4 1 0,5

ZINCO (Zn) (µg/l) 11,3 1,3 2 9,5 1,8 < 1.0 3000
IDROCARBURI C > 12 (C12-C40) (µg/l) < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10

IDROCARBURI C < 12 (µg/l) < 2 < 2 < 2 < 2 < 2 < 2

IDROCARBURI TOTALI espressi come n-esano (µg/l) < 12 < 12 < 12 < 12 < 12 < 12 350

BENZO(a)ANTRACENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

BENZO(a)PIRENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

BENZO(b)FLUORANTENE (µg/l) 0,008 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

BENZO(k)FLUORANTENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,05

BENZO(g,h,i)PERILENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

CRISENE (µg/l) 0,004 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 5

DIBENZO(a,h)ANTRACENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

INDENO(1,2,3,c;d)PIRENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

PIRENE (µg/l) 0,039 < 0.003 < 0,003 < 0.003 0,036 < 0.003 50

SOMMATORIA POLICICLICI AROMATICI (µg/l) 0,055 < 0.006 < 0,006 < 0.006 0,042 < 0,006 0,1

BENZENE (µg/l) < 0.1 0,1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 1

TOLUENE (µg/l) < 0,1 0,3 0,6 0,3 < 0.1 0,3 15

XILENE (META-ORTO-PARA) (µg/l) 0,2 0,2 0,3 0,1 < 0.1 0,2 10

ETILBENZENE (µg/l) < 0,1 < 0,1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 50

STIRENE (µg/l) < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 25
MTBE (µg/l) < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

SOMMATORIA ORGANICI AROMATICI (µg/l) 0,9 1,2 1,6 1,1 < 0,8 1,2

limiti CSC 

tab.2 

D.Lgs.152/06

IRETI S.p.A. di PARMA, Strada S. Margherita, 6/A | S110083 - II MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA - SITO CORNIGLIANO (GE) 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI



N. Rapporto di Prova 9342/2018 9343/2018 9344/2018 9339/2018 9340/2018 9338/2018

N. Campione 18LA04590 18LA04591 18LA04592 18LA04587 18LA04588 18LA04586

PIEZOMETRI (3° monitoraggio - 09 aprile 2018)
 PzIR 

01/2018 

 PzIR 

02/2018 

 PzIR 

03/2018 

 PzIR 

04/2018

PzIR 

05/2018

 PzIR 

06/2018 

ARSENICO (As) (µg/l) 3,64 3,64 2,69 2,64 1,17 0,6 10

CADMIO (Cd) (µg/l) < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 < 0.1 5

CROMO ESAVALENTE (Cr VI) (µg/l) < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 5

CROMO TOTALE (Cr) (µg/l) 1,6 2,6 < 0,1 6,1 1,8 0,5 50

MANGANESE (Mn) (µg/l) 13 < 1,0 240 78 95 614 50

MERCURIO (Hg) (µg/l) 0,14 0,15 0,3 0,31 0,09 < 0,01 1

NICHEL (Ni) (µg/l) 0,36 0,4 0,58 0,53 0,35 1,98 20

PIOMBO (Pb) (µg/l) < 1.0 < 1.0 < 1.0 1,5 < 1.0 < 1.0 10

RAME (Cu) (µg/l) 1,4 1,5 0,1 0,6 0,3 1,8 1000
VANADIO (V) (µg/l) 39,2 38,8 1 0,9 1,3 0,5

ZINCO (Zn) (µg/l) 1,6 < 1,0 < 1,0 4,2 5,1 10,4 3000
IDROCARBURI C > 12 (C12-C40) (µg/l) 19 47 35 43 < 10 < 10

IDROCARBURI C < 12 (µg/l) < 2 < 2 < 2 < 2 < 2 < 2

IDROCARBURI TOTALI espressi come n-esano (µg/l) 19 47 35 43 < 12 < 12 350

BENZO(a)ANTRACENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

BENZO(a)PIRENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

BENZO(b)FLUORANTENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

BENZO(k)FLUORANTENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,05

BENZO(g,h,i)PERILENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

CRISENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 5

DIBENZO(a,h)ANTRACENE (µg/l) < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 < 0.002 0,01

INDENO(1,2,3,c;d)PIRENE (µg/l) < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 < 0.003 0,1

PIRENE (µg/l) < 0.003 0,004 < 0,003 < 0.003 0,032 < 0.003 50

SOMMATORIA POLICICLICI AROMATICI (µg/l) < 0.006 0,01 < 0,006 < 0.006 0,038 < 0,006 0,1

BENZENE (µg/l) < 0.1 0,12 < 0.1 0,15 0,4 < 0.1 1

TOLUENE (µg/l) 1 0,88 0,79 1,1 0,77 0,6 15

XILENE (META-ORTO-PARA) (µg/l) 0,95 0,9 0,8 1,4 1 1,2 10

ETILBENZENE (µg/l) 0,35 0,26 0,25 0,37 0,31 0,89 50

STIRENE (µg/l) 0,14 < 0.1 < 0.1 0,27 0,23 0,75 25
MTBE (µg/l) < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

SOMMATORIA ORGANICI AROMATICI (µg/l) 2,44 2,16 1,84 3,29 2,71 3,44

limiti CSC 

tab.2 

D.Lgs.152/06

IRETI S.p.A. di PARMA, Strada S. Margherita, 6/A | S110083 - III MONITORAGGIO ACQUE DI FALDA - SITO CORNIGLIANO (GE) 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI
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Allegato 5 
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Attività di Bonifica 

 



INTERVENTO DI BONIFICA AREA DAC - GENOVA CORNIGLIANO 
CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO

 DESCRIZIONE quantità we1 we2 we3 we4 we5 we6 we7 we8 we9 we10 we11 we12 we13 we14 we15 we16 we17 we18 we19 we20 we21 we22 we23 we24 we25 we26 we27 we 28 we29 we30
v.1 CANTIERIZZAZIONE 1

v.1.a
Accantieramento con delimitazione area di cantiere e predisposizione di cartellonistica indicante gli 
estremi autorizzativi degli interventi, tracciamento area di scavo con presenza di amianto, 
posizionamento di uffici di cantiere e  servizi igienici 1 1
SCAVO 23
Scavo degli areali D2/T2 , D2/T6,  D1/T19-T14, D1/T18 (materiale con presenza Amianto - 
concentrazioni <CSC), trasferimento in area di stoccaggio con posizionamento in cumulo, comprensivo 

mese 6mese 5 mese 7durata fase 
(settimane)

mese 1 mese 2 mese 3 mese 4

Ultimazione
intervento di scavo 

LOTTO D1

Ultimazione
intervento di scavo 

LOTTO D2

v.1.a1
concentrazioni <CSC), trasferimento in area di stoccaggio con posizionamento in cumulo, comprensivo 
di trattamento con prodotto incapsulante, attraverso costante bagnatura con utilizzo di pompa airless a 
bassa pressione  1761,52 2

v.1.b
Scavo dei materiali fino alla quota di -2,00 m con messa in cumulo per relativa caratterizzazione e 
omologa del rifiuto prodotto, da avviare ai siti di destino 28207,45 19

v.1.c Carico dei materiali su automezzi autorizzati per l'allontanamento definitivo. 35962,76 22
RIDUZIONE VOLUMETRICA FONDAZIONI ARMATE E SOLETTE 

v.1.d

Demolizione con riduzione volumetrica, deferizzazione e preparazione al trasferimento del materiale in 
area di stoccaggio attraverso l’utilizzo di martelli demolitori o pinze frantumatrici montate su escavatori 
dei trovanti e delle solette interrate interferenti con le quote di scavo (stimato un volume pari al 10% del 
quantitativo totale detratto lo spessore di asfalto). 2996,90

16

v.2

Stima dei costi di gestione sulla base dei volumi ipotizzati per ogni tipologia di rifiuto che si presume 
debba essere gestita prendendo come riferimento gli esiti analitici risultanti dall'indagine svolta in 
data 10/10/2017. Nel caso in cui, in fase di svolgimento dei lavori, emergessero situazioni relative a 
tipologie di rifiuto non ipotizzabili, sulla base dei dati attualmente disponibili, si precisa che si dovrà 
procedere a specifica valutazione.

25

v.2.a
Allontanamento di RSNP CER 170302 "Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301" 
proveniente dalla pavimentazione in asfalto rimossa (ton stimate con attribuzione peso specifico 1,8 25v.2.a proveniente dalla pavimentazione in asfalto rimossa (ton stimate con attribuzione peso specifico 1,8 
ton/m³) (spessore 0,15 m per un'area complessiva di 14984,48 m²) 4.045,81

25

v.2.b
Allontanamento di RSNP costituito da rifiuto generato dalle demolizioni di solette/fondazioni armate 
(ton stimate, considerando un peso specifico di 2,2 ton/m³) 6.593,17

25

v.2.c
Allontanamento di RSNP con valori compresi tra la col. A e B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV 
del D.Lgs 152/06 s.m.i. con trasporto dello stesso e conferimento presso impianti autorizzati (stimato 
50% del quantitativo totale) (peso spec. 1,8 m³/ton) 26.702,36

25

v.2.d
Allontanamento di RSNP con valori superiori alla col. B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del 
D.Lgs.152/06 s.m.i. con trasporto e conferimento presso impianti autorizzati (stimato 40% del 
quantitativo totale). 21.361,88

25

v.2.e
Allontanamento di rifiuto speciale pericoloso con valori superiori alla Col. B, Tabella 1, Allegato 5, 
Titolo V, Parte IV del D.Lgs.152/06 s.m.i. con trasporto e conferimento presso impianti autorizzati 
(stimato 10% del quantitativo totale). 5.340,47

25

v.3 Analisi di verifica 25

v.3.a
Campionamento ed esecuzione di analisi di caratterizzazione, eseguite da parte del produttore, sul rifiuto 
che deve essere allontanato, ognuna delle quali rappresentativa delle caratteristiche chimiche di un 
volume pari a 750 m³ 110

17

110
v.3.b Analisi di verifica per presenza/assenza amianto 18 2
v.3.c Precollaudo interno per verifica raggiungimento CSC LOTTO D1 15 4
v.3.d Precollaudo interno per verifica raggiungimento CSC LOTTO D2 15 4

Imprevisti e eventuali approfondimenti 21

v.4 Presentazione  e Approvazione di Piano di Collaudo su LOTTO D1 10
v.4.a  Redazione e Presentazione di Piano di Collaudo su LOTTO D1 1 1
v.4.b Tempistica per approvazione LOTTO D1 (45 gg) 6
v.4.c Esecuzione in contraddittorio  con ARPAL Collaudo LOTTO D1 ( da concordarsi  con gli ENTI) 3
v.5 Presentazione  e Approvazione di Piano di Collaudo su LOTTO D2 10

v.5.a  Redazione e Presentazione di Piano di Collaudo su LOTTO D2 1 1
v.5.b Tempistica per approvazione LOTTO D2 (45 gg) 6
v.5.c Esecuzione in contraddittorio  con ARPAL Collaudo LOTTO D2 ( da concordarsi  con gli ENTI) 3
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